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[| Bevcentinito HE a vista: 
menti Ufo, periodo di mas 
$ osservazione fra set 
|| tembre e dicembre, nessun 
incontro ravvicinato con 
entità aliene, una novanti- 
na di casì spiegati, otto ad 
salta. stranezza», due dn 
corso di studio. Questo il 
bilanelo degli avvistamenti 
di oggetti non identificati 
nella nostra regione nel 
corso dell'85, reso noto dal 
tro italiano studi ufo- 
logici di Torino, con sede 
in via Briecarelio 6. 

* esattamente un terzo 
degli avvistamenti compiu- 
ti sul territori nazionale 
citea il dott, Edoar- 
do Russo, responsabile del 
Centro — e tl dato dimo- 
stra che la nostra regione è 
al contro di una forte atti 
vità Ufo. Quest'anno се 
stato un incremento; negli 
ultimi trent'anni sono sta- 
to più di mille le segnata- 
tani di “unidentified 
fying objects. 


Un record nazionale tans 
to che al Centro ufologico 
torinese dall'autunno scot- 
so funziona, 24 ore su 24, 
una segreteria telefonica 
itel. 329.0279) per racsoglie- 
te dati e informazioni su 


JRONACA Di TORINO 


solcano 


a regione 


ati tra settembre e di- ` 
egmbre, mille jn trent'anni „p record 


eventuali беја! дали 
'nóh identificati che gli 
esperti in fenomenologia 
ufo studiano con l'ausilio 
di tecnologie avanzate. La 
ricerca scientifica ha dato 
buonf irutti: si è potuto 
appurare che tl 95% degli 
avvistamenti erano relativi 
a palloni sonda, stelle, ас- 
tei, meteoriti, riconducibili 
a fenoment naturali., 

Ma il 5 per cento delle se- 
gnalazioni è rimasto senza 
una logica spiegazione. 
Come non hanno riscontro 
scientifico i due casi regl- 
strati il 15 © il 30 dicembre 
scorso: quello di Buttiglie- 
ra Alta dove in pieno gior- 
по è stata osservata e an- 
che fotografata una nube 
seura © l'avvistamento di 
una scia Runinosa da parte 
degli automebiltiti che 
pereortevano corso Giulio 
Cesare, L'ultimo è di do- 
monica . Molti tori- 
nesi hanno telefonato at 

го ufologico per se- 

di avere visto 
sfrecciare ad altissima ve- 
locita nel cielo alcuni og- 
Betti a forma lenticolare. 
Dischi voianti? Edoardo 
Russa: «Lo scetlicísmo è 
d'obbligo 
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Corriere де Umbria 
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A Foce sie pensato anche ad un Ufo o ad una mongolfiera 


Cade un pallone sonda | 
eun paese si mobilita 


QE stato un pallone aerostati- 
co pubblicitario a far letteral- 
mente impazzire la farzione di 
Foce nella tarda serata di dome- 
nica. 
Uno strano oggetto non identifi- 
cato, infatti, in volo sopra i cieli 
dellamerino, in direzione Ame- 
lia - Nami, era stato visto plana- 
re lentamente nel bosco fitto del 
costone che da Foce scende 
verso l'agglomerato di San 
Concordio. 
Una luce alla base, una strana 
forma metallica che sembrava 
cilindrica, ma che non si riusci- 
va a stagliare nettamente nel 
buio della notte che andava 
calando; nessuno rulmore di 
moon, una strana fuma- 
momento in cui l'og- 
io scova nell Lecce. 
ponar che giungeva 
far teva addirittura 
pensare ad un un oggetto miste- 
rioro dipinto dalla mente di un 
visionano, un egocentri- 
co in cerca di una pubblica 
comparsa. Di fatto così non era. 


Le segnalazioni e le visioni, 
arrivavano in gran numero alla 
caserma di Amelia da parte di 
numerosi cittadini che abitano 
in loco o si erano trovati a pas- 
sare lungo la strada Tuderte. 
Giovani coppie in auto, bambi- 
ni a giocare nel contadini 
della zona e turisti domenicali, 
tutti avevano visto qualcosa di 
strano. 

Arrivavano però anche delle 
testiomonianze discordanti. 
Cera chi sosteneva di aver visto 


` una fiammella alla base dell! 


getto, € chi una luce artificiale 


peggiante. 
Si poteva cosi pensare ad una 
mongolfiera magari con qual- 
che itato avventuenro а 
bordo che avesse arrischiato ad 
alzarsi in volo con le perturba- 
eon minacciose di questi gior- 


si poteva addiritura ad 
altri tipi di oggetti volanti. 

E' così che sono partite imme- 
diatamente le ricerche dei Cara- 
binieri e dei Vigili del fuoco. 


Dalle testimonianze ben si capi- 
va come quell'oggetto, pur non 
dando la sensazione dello 
schianto, era finito sicuramente 
nel bosco - la luce alla base si 
era spenta - senz apoter peraltro 


n . 
Un aerostato dunque,? Una 
mongolfiera? 


L'idea che ci fosse potuta essere 
qualche persona a bordo del- 
l'oggetto, ha fatto impegnare 
numerosi uomini e mezzi delle 
Forze dell'ordine, che però 


ою е ore, per il buio 
i fanno dovuto rinunciare 


GA pod Id l'idea più rassicurante, 
del pallone sonda, si era andata 
facendo strada tra gli abitanti di 
Foce. 

L'Assessore al Comune di 
Amelia, Riccardo Romagnoli, 
accorso sul luogo dell'accaduto, 
aveva provato a telefonare ad 
alcune Pro loco dei Comuni 
vicini in cui erano in svolgi- 
mento alcune sagre. 

Un nulla di fatto veniva però da 


Siam: anche le indagini presso 
glik aereoporti non davano 
traccia di veivoli alzatisi e 


Non rimaneva, insomma, che 
credere agli Ufo. 
Riprese però le ricerche nella 
mattinata di ieri, una battuta 
dei Carabinieri e del Corpo 
forestale dello Stato ha ripor- 
tato alla luce, nel fitto del 
bosco, un pallone aerostatico 
arrecante una reclame pubbli- 
Citaria di una festa della ven- 

ia presso un paes enon 
meglio identificato. 
Si € trattato, insomma, dell'en- 
nesimo scherzo del primo 
mosto di stagione; un disgui- 
do comunque, che è costato il 
dispendio di forze ed energic 
notevoli. 
Uomini e mezzi alla ricerca di 
uno strano oggetto non identi- 
ficato, che alla fine si è dimo- 
strato nient'altro che... un pal- 
lone gonfiato. 

Pierluigi Sbaraglia 


— № 


| ар: 
^ flora DIA 


ZABI HM! 


= LB] IPS I 
i RAW 


Poetą фра Da ferro rts 
74 (gl preh. РСС 


^ potte tutti i czeciatori di UFO 


' meii volanti non identiienbili» 
tera ristematicamente 11 ciclo di 
alla aeerea dei dischi volanti. 

fie dovranno c 
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si manifestano cempre 
ntemente tel Paese. di Pom 
ra prova lo sertti 
mo degli incredali, sono presi sem 
ет Recentemente il mini 
3 AR Robert G: 
ha dichinrnto na restio: + Sa numerosis: 
rime tentimoninnze cencernenti gli UFO 
етно potuto tr npa spiegazione, 
сто ensi rimasti гелия risposta . 
vessa il ministero affidato opgi 
stata errata una commissione 
rogliere tutte le informazioni sui 
ment incoliti esservati nel cielo. Sono 
ti ensi, come l'esserunzione 
ta da diversi pi 
ratr di un 
, che n 
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di (rents atl'avvenimento che non com. 


prends a, 


Dopo queste affermazioni del. ministro 
i pona ml fronecsi nen hanno più ti- 
more del ridicolo, Quando osservano qual. 
sn di insolito hei cielo lo mettono sie 
bito n verbale. Aleuni giorni dopo Tan- 
ouciante avventura di un camionista di 
Са Мато seguito per una ven- 
na di chilometri da un UFO che vo- 
Tava roenterra, i gendarmi di Chevillon, 
niin centro пило della stessa regione, 
cono fint moni delle evoluzioni 
notturne di arme « sigaro volante >. 

Por una quindicina di chilometri gli 
nti hanno седино le sue manovre, 
piuttosto lente, visto che l'oggetto mi- 
seriero ha impiegato tre quarti d'ora 
p^r perenrrere tale distanza. 

(T contorni erano molto nelli — ha 
raccontato il brigadiere enpo Robin; 
Та base era rischinrata da una luce nran- 
cione. Penso che si spostesse a cirea 700 
mehi d'altezza. Ilo mandato un gendar- 
me a pendere l'apparecchio fotografico, 
ma purtreppo nlio sviluppo le foto sono 
risultato tutte seme. L'oggetto aveva le 
proporzioni di un Poring. Quando siamo 
ati costretti а interrompere la nostra 
ese perché In stradn non ce lo per- 
metteva più ho notato che In swa himi- 
nosità era passata nl rosso vivo». 

Numerosi abitanti della regione (che 
è quella dello poene! hanno os- 
ivato lo stesso silenzioso e misterioso 
ppnetto volante, 


Lorenzo Pecchi 


In Francia la base 
degli extraterrestri? 


GII UFO sono in realia con- 
gegni-spia americani e sovie- 
lici. Così ha sostenuto ieri sul- 
l'Occhio Mario Coppetti, uno 
dei massimi esperti italiani 
sull'argomento. Ma in molti 
cas! gli UFO osservati hanno 
mostrato un «comportamen- 
to» non umano. Il problema 
Insomma rimane aperto. Мој 
abbiamo, da parte nostra, 
svolto un'indagine un po' di- 
versa: abbiamo segnato su 
una cartina tutti gli avvista- 
menti segnalati in Europa in 
questi ultimi due mesi e abbia- 
mo cercato di identificare, in 
base айа posizione degli avvi- 
stamenti una zona di possibile 
Provenienza. Come vedete i 
punti di avvistamento sono 
tutti «raccolti» in una zona 
dell'Europa che sta tra Fran- 
cla, Spagna, Italia e Svizzera | 
occidentale. il centro degli av- = 
vistamenti (escludendo due 
casì: alle isole Canarie e a 
Cipro. entrambi in dicembre) = I 
Sembra essere in una zona “a ^ 
della Francia meridionale, nel = En FE 
Massiccio centrale. Che si < Es c 
tratti di una base militare o di ICA i G GE ni Z H 

ina base extraterrestre, è for- Tenerife c L ^ ^d 
una base extraterrestre, à for. 4? МАКО A = 


Se li che bisogna cercare. 


A cura di ‘sy questa cartina sono indicat! (con i cerchi neri] tutti gli avvistamenti di UTO 
А. Ваше — degli ultimi due mesi, 


Ufo puntuale 


CADICE — Un Ufo è apparso 
regolarmente tutte le sere del- 
Ja settimana sopra И convento 
di Sant'Anna nel villaggio di 
Chiclana, in Andalusia, nel 


Sud della Spagna. 
Secondo numerosi testimo 3-30 } 

ni oculari, FUto, che irradia un E 

fascio di luce color giallo oro, 


appare verso le 18,30 e scom- 
pare un'ora piü tardi. = 


Erasmo 17-10-00 
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I LETTORI 
CI SCRIVONO 


A.A.A. medium cercasi 


La signora Francoise Aicardi di Ivrea (To- 
rino, Stradale Torino 100), mi scrive: 

Mi interesso molto alla parapsicologia e mi 
piacerebbe molto assistere ad una seduta mu 
dianica con materializzazione o scrittura di- 
retta. Le sarei grata se mi potesse indicare 
qualche medium di fiducia in mia zona o a 
Torino. 


Y Gentile signora, mi è assai difficile poter- 
а accontentare ed i motivi sono evident 
Medium di sicura validità sono assai rari e 
particolarmente rari quelli a fenomeni fisi- 
ci. Personalmente se si escludono Demofilo 
Fidani e Fulvio Rendhell, non ne conosco 
altri. Specie nella sua zona non ho alcun ri- 
ferimento. Potrebbe, ad ogni modo rivolger- 
si al nostro collaboratore dr. Alfredo Fer- 
raro, e domandargli se fosse possibile assi- 
stere a qualche seduta del «centro Ifior». 
Hanno avuto fenomeni medianici di note- 
vole interesse. Il centro «Ifior» opera a Gi 
nova. Е, per lei, relativamente vicino. Scri 
va al dr. Ferraro indirizzando qui al Gior- 
nale dei Misteri. Può darsi che lui, appas- 
sionato studioso di spiritismo possa in qual- 
che modo favorirla o indicarle qualche al- 
tro medium che sia, oltre che valido, più vi- 
cino alla zona dove lei abita. 


«Equivoco cosmico» 


Il signor Alberto Frisoni di Torino, via del- 
Salute 59, mi scrive: 
folti archeologi quando trovano un pezzo 
antico lo esaminano molto attentamente fa- 
cendone anche l’analisi per definirne la «vec- 
chiaia». Io invece quando trovo un articolo 
su il Giornale dei Misteri che in special mo- 
do parla di «Ufo» ed Astronomia, lo leggo 
attentamente (e non come fate voi giornali- 
sti che sorvolate), ne faccio una specie di 
analisi per vedere quante corbellerie vengo- 
no dette tanto per i cosiddetti Ufo quanto 
per l’Astronomia. 
Così è per l’articolo del sig. Antoni Ribera 
del quale non si capisce se l’errore è venuto 
da lui, oppure da chi l’ha tradotto, o da chi 
l’ha trascritto sul G.d.M. (n° 173, pag. 13). 
Se il signor Ribera non si intende di astro- 
nomia (anche con l’aiuto dell’amico astro- 
nomo), sarà bene che s'interessi solo dei suoi 
cosiddetti «ufo» dei quali ben poco ne com- 
prende. 
Prima di tutto il signor Ribera deve sapere 
che è un'assoluta assurdità confondere il pia- 
neta Marte con un ufo per il fatto che gli ufo 
vanno veloci, mentre bisogna essere un buon 
osservatore per veder muovere il pianeta 


Rubrica di corrispondenza 


Marte. Poi c’è la forma. Del pianeta Marte 
non si vede la forma neppure se lo si osser- 
va con un comune binocolo, immaginarsi ad 
occhio nudo. Così cadono tutte le sue cor- 
relazioni sulle opposizioni Marte-Terra. In 
detto articolo c'è scritto che nel periodo efe- 
lico Marte si trova ad un centinaio di milio- 
ni di chilometri dalla Terra, mentre nel pe- 
rielio è tra i cinquantaquattro e i cinquan- 
tacinque chilometri da noi. Si può dire lì die- 
tro l’angolo!! Si è solo dimenticato di met- 
tere milioni prima di chilometri. (...) Ritor- 
nando all'articolo più sopra dove si parla che 
nel dicembre 1986 Marte si trovava in op- 
posizione quasi efelica, voleva dire invisibi 

le ad occhio nudo??!! O per lui era piń vici- 
no? Poi quel famoso contadino di nome 
John Martin che in campagna, alzato lo 
sguardo scorse un oggetto rotondo in cielo, 
come «un gran piatto» galleggiante per aria; 
il Ribera lo trasforma in Marte (il pianeta, 
che dalla Terra lo si vede come una stellina 
di 5° grandezza ad occhio nudo. (...) Nella 
foto di Marte a pagina 14, si vede la roton- 
dità per il solo fatto che la foto ? stata scat- 
tata alla distanza di 320 mila chilometri dalla 
sonda Viking, che non era certo sulla Ter- 


Poiche io sappia non esiste «nessuna astro- 
nave ellittica» che si possa prendere per un 
sigaro o una torpedine, quando questi sono 
lunghi e slanciati. 


€ Gentile amico, apprezzo molto il suo en- 
tusiasmo e la sua volontà di puntualizzare 
un eventuale errore che potrebbe ingenera- 
rein chi legge concetti sbagliati, anche se non 
capisco quell'aggressivo «come fate voi gior- 
nalisti che sorvolate». Peró, mi sembra (e mi 
perdoni l'espressione scherzosa) che lei ab- 
bia fatto come i pifferi di montagna, che an- 
darono per suonare e furono suonati. Lei di 
ce di leggere attentamente e analizzare ció 
che legge. In questo caso però lei ha analiz- 
zato ben poco, visto che ha preso un gran- 
chio madornale. Rianalizzi l'articolo di Ri- 
bera e vedrà che non trasforma affatto in 
Marte il disco avvistato dall’agricoltore John 
Martin; infatti dice (riporto le parole testuali 
dell’articolo): «In quasi tutti i libri relativi 
ai dischi volanti si cita il primo impiego del 
termine saucer = coppa, piattino, con riferi- 
mento a Kenneth Arnold. In realtà un con- 
tadino di Denison U.S.A. - Texas, chiama- 
to John Martin, trovandosi in campagna, al- 
zò lo sguardo e scorse un oggetto rotondo 
in cielo. Egli riferì che si moveva a ‘‘veloci- 
tà meravigliosa" (sic), e che l'unico modo 
con cui riusciva a descriverlo era col dire che 
pareva “ип gran piatto”, galleggiante per 


a cura di Sergio Conti 


aria. L'osservazione di questo disco avven- 
ne il 24 gennaio 1878. 

Marte era stato in opposizione perielica (0s- 
sia «dietro l'angolo») nel settembre dell'an- 
no prima e, quando Martin vide il suo di- 
sco (qui il possessivo «suo» si riferisce a 
Martin, non al pianeta -n.d.r.), (il pianeta) 
doveva essere a una settantina di milioni di 
chilometri dalla Terra, in allontanamento da 
essa, ma ad una distanza accessibile per le 
navi elettriche dei marziani (probabilmente 
il disco di Denison poteva essere una retro- 
guardia)». 

Come vede Ribera attribuisce al disco avvi- 
stato dal Martin il valore di «astronave» e 
non lo identifica con Marte. Lo considera 
‘addirittura una retroguardia di una ipoteti- 
ca flotta. 

Se lei mi contesta la teoria e l’interpretazio- 
ne che il Ribera ha dei fenomeni ufologici, 
qui si entra in un altro tipo di critica, ma del 
resto sappiamo quante siano e quanto con- 
troverse le interpretazioni in proposito. 
Riguardo alla distanza di Marte al suo pe- 
rielio, è chiaro che si tratta di un refuso o 
di una involontaria distrazione di chi ha 
composto il pezzo e che è sfuggita alla cor- 
rezione. La parola «milioni» è rimasta nel- 
la penna di chi ha scritto l'articolo o è sfug- 
gita al compositore. Sarebbe stato un trop- 
po marchiano errore, è chiaro che si tratta 
di una svista. Del resto le sviste capitano a 
tutti. Anche lei, preparato ed attento astro- 
filo, scrive efelio mentre la parola esatta è 
afelio. 

Capisco che l'equivoco d’interpretazione in 
cui lei è caduto è dovuto, nei riguardi del ca- 
so Denison, al fatto che il traduttore ha ri- 
portato fra parentesi la parola «pianeta» do- 
po la frase: quando Martin vide il suo di- 
sco. Ciò è stato fatto per evidenziare il sog- 
getto della frase, che nella costruzione della 
lingua straniera mancava. Questo poteva an- 
che generare una lieve confusione ad una let- 
tura superficiale, ma continuando a leggere 
la frase, il concetto è pienamente chiarito. 
Non mi risulta, pertanto, che il Ribera ab- 
bia mai, nel corso del suo articolo, voluto 
sostenere che si possa vedere ad occhio nu- 
do il disco di Marte. 

Per chiudere mi riferirò alla dichiarazione 
che lei fa dicendo: «Che io sappia non esi- 
ste nessuna astronave ellittica... ecc.». Pro- 
prio non posso farle alcun commento in pro- 
posito. Si figuri, io non so neanche se esi- 
stono le astronavi! 


Strani fenomeni 


Il signor Antonino Bindo di Ortignano 
(Arezzo), mi scrive: 

Leggendo la sua interessante rivista, mi so- 
no soffermato sull'articolo riguardante le in- 
festazioni spiritiche e desidererei ricevere al- 
cuni consigli. Molio spesso mi capita di sen- 
tire le sedie che si muovono, specialmente 
se sono solo e di ritrovarle spostate di qual- 
che centimetro. Altre volte invece mi sento 
chiamare e vedo davanti a me sagome che 
scompaiono all'improvviso. Ho sempre sa- 


(Continua a pagina 82) 
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NEM TRUTI, Auckland, New Zealand - Aug. 25, 1989 CR: R. Collyns 


British regiment marched into a clou 


d—and vanished! 


ALIENS KIDNAPPED 
GALLIPOLI TROOPS 


ALI 5 i i і 
ALIENS abducted an entire regiment of soties VE NEVER SAW THEM 


troops., 


«Pe reven comi ты [py EDWARDROGNEY] SAY TURKS ACCUSED OF 


saw on August 28, 1915, has just 


(тойы E 13/416 of Cambridge and J.L. Newman 


„А REA from that August © б сору of the report mas given o WIPING OUT ATTACKERS 


Truth "BY am i expert im 
paranormal 
Truth last week tracked down a fe- 


эз part of investigations into similar ac- 
‘counts of unexplainable abductions by 


Een remedies MMOL eee NANA UC Lr celestes ‘The hill was close to the British lines 


Organisation which Investigates the Cambridge, 


signed by in the early 19708. She sald Sapper dent occured early on one of the severest 


» SU according. to бе statement me _ and the men of No 3 section of No Fld 
KRE, e old soldier passed away _ three ANZAC signed. the so-called inc. Company {rom vem jeep tad а ая, 
LAE aE T е View of the valley below. = 
E - d oe Great War "The day wat clear. just a warm Ned. 
Served id Newnes never spoke about the war to his days of fighting in the Great W iterraneam morning, nol a cloud in sight 


pou ete iy, ү па Ва реј 
eT, c supper F. паки але H Returned Servicemens' Ass Australian and New Zealand ropa were eal tape eguas G the vat 
“ЛЫГЫ РЕ. Бык Newer _ tion in the Bay ef Plenty bad no record _ resting from a marchio the arca. Prendi shaped сом renti e at 


Reggimento britannico marció in una nuvola e svani 


A GALLIPOLI TRUPPE RAPITE DA ALIENI 


Non li abbiamo mai visti, affermano i Turchi accusato di avere 
annientato gli attaccanti. 


Gli alieni rapirono un intero reggimento di soldati durante 
la battaglia di Gallipoli, sotto gli occhi delle truppe ANZAC. 

E' stata appena rivelata la testimonianza oculare di tre neozelande 
si su ció che videro il 28 Agosto 1915. 9 
Un rapporto scritto di quel giorno d'Agosto, durante la prima 
guerra mondiale, à stato scoperto durante le indagini su racconti 
simili riguardanti rapimenti inspiegabili, da parte della Quest 
International, un'organizzazione britannica che indaga sui fenomeni 
paranormali. 

il rapporto ufficiale era firmato da tre neozelandesi che hanno 
prestato servizio in Turchia: Geniere F. Reichart,4/165 della 
Bay of Plenty, R.Newness 3/416'di Cambridge, geniere, e J.L.Newman 
di Tauranga. 

Una copia del rapporto à stata consegnata al Truth da uno parapsico 
logo di Auckland. 

La scorsa settimana il Truth si 8 messo in contatto con una 
parente del geniere Newness a Cambridge, la quale ha detto che 
il vecchio soldato è deceduto agli inizi degli anni '70 ed ha 
aggiunto inoltre che il geniere Newness non ha mai parlato della 
guerra in famiglia. 

L'Associazione Reduci di Bay of Plenty non ha alcuna registrazione 


5 


for cea 
he troops (numbering. 
ат noticed that despie à 
Smph wind, ie. clouds 
dd not move” 
| Te account said one 
= tne strange clouds 9 
feared to be siting on the 
found in the valley below 
ind was described as 
Sou "600 feet Tong, 200 
LAE 


DISARPEARED 


The cloud was also de- 
scribed as dense and ‘al 
Most solid looking" in 
Structure 

"A Briush Regiment, 
the First Fourth ог Nor. 


The statement said the 
English regiment. took 
more than an hour to dis 


A 5 
S aste. Me cloud Mica 
CE uud 
пон and 
fither clouds P v said 


DAYLIGHT 


he clouds moved 
away northwards towards 
Bulgaria AU the soldiers 
Matching stood in stunned 

Tan entire regiment 
had been abducted in 
Broad daylight. and in 
Clear view or the 22 
Soldiers” 


Further research b 
quest International re: 


ment replied that is 
Troops nad not captured 
nor engaged the First 
Fourth Norfolk. 

‘Quest. International 
claims that the aliens re 
Sponsibe for this and oth 
er abductions are known 
fo "tne United states 


Direzione Mondiale - Di MILANO,v.Concilio Vaticano II? n? 4 


telef. 02-355.14.19. 


Affiliato a: National Civilian Guard of Kentucky. 
Affiliato a: I.C.U.F.0.N. (rappresentanza Italiana) 


Affiliato a: Center Fos Studies Ufos by Carlo Rota-Biella 


Fonte dell'informazione: 


Ns Scheda n° 


Ripreso con 


Sapevate? che b 
atti, riescono are: Га 
izione поп ё “buona: le 
quella di certi pappagalli e del 
cosiddetto.^merlo ‘indiano: (la 
* «gracula. religiosa») "та ` rie-i. 
scono a farsi capire, Se пе со: 
noscono finora una decina di 
casi e il più sbalorditivo e sen. 
z'altro quello di Merlin, un зо: 
riano di cinque anni che vive 
in una fattoria del Cheeshire, 
in Inghilterra, a pochi chilo- 
metri dai radiotelescopi di Jo: 


„Se in Inghilterra esiste un gat- 
to parlante, lungo le coste au- 
straliane, proprio al'largo di' 

Sidney, due volte all'anno pas- 

sa una balena .canterina. 

A alla ipede delle 

«balene gibbose» che per dote 

naturale, quando sono in 

amore, emettono suoni flauta- 
ti molto simili al canto uma- 
no. Ma quella balena, che gli 
australiani hanno battezzato 


, nunciare ben 14 parole. . .. 


„e la balena canterina 


“Quando passa la migrazione 


fficato i 
i itte) che 
„associava (aveva sentita infi- 


- nite volte.da Laureen) al suo 


alimento ' preferito. ` Adesso, 
grazie alle lezioni della padro- 
na; Merlin è in grado di pro- 


Callas in omaggio al grande 
soprano, © capace di gorgheg- 
gi che Farper Shannon, diret- 
tore del Conservatorio di Sid- 
ney, ha. definito «divini». 


annuale delle «balene gibbo- 
se», il mare si riempie di bar- 
che: centinaia di persone ar- 
mate di magnetofono incro- 
ciano lungo la costa per regi- 
strare il dolce canto d'amore. 


Giomo 26-10-67 


=> 


} ө b GRA WA A ROS: R 
ol И, e *“LONDRA;? 25 "ottobre". 
A EW È stata Me Aa Gage provenlentl да altri 
' planeti? E — „Соза. che soddisfarebbe_I'orgoglio , britan- 
nico — l'Inghilterra è stato il, Paese ‘prescelto per questa 
visita? Infine, una.terza- domanda:, dobbiamo attenderci, per 
le prossime ore, uno sbarco: di marziani (o di venusiani) a 
Piccadilly's Circus, la piazza londinese nota, finora,, soltanto 


демо 26-10-67 


perche ospita; ігр. 
riggi dei « beats » e 
pies » inglesi?; "ORE WALIA 
Diremo: subito ‘che Је auto" 
rità sono scettiche ë che,.se- 
condo;: esse, . chi.: afferma di 
aver visto oggetti ‘misteriosi: nello 
spazio, ieri notte е’ stamane,» 
prima dell'alba, si è‘limitato а 
servare il planeta Venere, . che in 
queste notti (forse per la soddisfa- 
zione di aver. sollevato, di. recente, 
tanto interesse sulla "Terra, dopo i 
voli; delle ` sonde ..spaziali russe: e 
americane),. brilla nel cielo splen: 
dente come non mai. E tuttavia cè 


C SEE MADRID, 

" Victoriano Valencia, inter: +. 
Men smentisce le dichia» 
“razioni. attribuitegli sul - mi-%} 

/Sterioso: ferimento di Maria; y 

«Beatrice. di Savoia, Si. тате; 

‘marica, inoltre, che la.p SRA 

‘cipessa ` abbia , creduto» che 

un gentiluomo possa `: «tradi. a 

re la auz — E non na 

sconde impianto. рег 
Su «Sorrisi e Canzoni TVs, 
> l'intervista -conil torero. ave; 

vocato e le ultime аісһіага» {е 
‘zioni di -Maria Beatrice» ie 

‘Maurizio: Arena.) vient у 

„REGGIO EMILIA; 6 o: 
«Gian. Maria : Volontć,: uno; 

Tes sette fratelli martiri. E 

ragica ed eroica vicenda + ў 
da fratelli Cervi rlvivrà su~. 

li schermi cinematograficidi 

on Backy-interpreta il suo 

‘primo ruolo drammatico со- 

жаш d dei . тош partie 
5 ani, N 


~ Р 
‘ Perchè поп .sono »entrata ^; 
in. convento? „Un'intervista ~ 
con Dalida, 2. оа 
Leggete i grandi servizi sui 
ә è Sorrisi. ге“ Ls Vani 
44 in edicola, ~ ` 


pigri, роте“ ; 
gli, « hip- 


R а A oos Nx 

da tenere conto del fatto che E a. 
ce. di aver: visto, Ап cielo, i: miste- 
riosi.'visitatori spaziali, è gente se 
па: una mezza dozzina di -poliziotti 
e un pilota che, a suo tempo, fu 
anche ufficiale della RAF e non ha 
mai dato ‘prova. di soffrire: di allu- 
cinazioni, .- 

Le: singolari ` apparizioni Се sono 
avute ooh vari:luoghi, nel Sud dell'In- 
e cittadine di Hal- 


oporsromiiane porci 


rzą 


squadriglia di oggetti. non identifi- 
сай „muoversi, in bell'ordine, nel 
cielo notturno, jeri sera, poco dono 
le.23. « Andavano a velocità fanta- 


‘Poi, nel lungo’ "Corso "della" пене; 
le affermazioni; дї Сох sono ‘state 
ripetute, pressochè identiche; da va- 
ri poliziotti di pattuglia, che percor- 
revano, per servizio,:1 trade; bri: 
tanniche, Tra: ‘questi; ) 
agenti Roger: Willey:e Clifford Way- 
cott;-i quali: hanno: /detto*chet.gli |: 
oggetti; misteriosi, da loro-visti' "nel |: 
«a „cielo, aveyano'la forma di una 
2 ' stella а sette punte,-luminosis- 
1зіта; In seguito, altri quattro 
#0 "cinque, poliziotti hanno .af- 
‘fermato 'di aver. visto, ‘oggetti 
«ж del genere. Il comandante Cox |. 
‘dal. canto : suo} ha: ; perfino ‘voluto |, 
disegnare;: ‘per lai prima pagina del | ` 

y R Eve 


wa 8 в 4 rn Mint 


РА 


La principale ipotesl che: og- : 
gh. come: si è Pei, è che:tutti.co- 

loro che ritengono di^aver visto 'og:| 1 
gern misteriosi 'in' volo abbiano os- | 
servato, in realtà, lo scintillante pia- | * 
neta: Мепете Ма. ‘non tutti si 'sono | : 
arresi;a questa idea;-a molti piace 
rebbe. di -vedere-iimarziani- a3Lon" |. 
dra; e quindi continuano a pensare |. 
che l'Inghilterra-abbia avuto il pri-|. 
vilegio di una” visitd~extra-terrestre 
(forse ‘рег dare'una* *oćchiata alle 
famose minigonne доба пене) у TRE › 


SKL TT Lu 
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di DEBORAH BONETTI 


— LONDRA — 

ONO SETTIMANE ormai che la grave 

crisi economica in Gran Bretagna campeg- 

gia sulle prime pagine di tutti i giornali. 
Non se ne può davvero più, 


questo non bastasse, il giornale ha specificato 

anche che non si trattava di un Ufo «normale» 

(troppo banale), bensi di un Ufo a otto gambe, 

immediatamente soprannominato «octopus 

Ufo», ovvero Ufo a polipo! 

Eh sì, quando ci si mette, il Sun le sa tirare fuori 
le notizie. Ed ecco che ieri, quin- 


tant'é che il Sun ieri ha deciso di di, non si è parlato d'altro che 
dare tregua ai propri lettori ralle- E postó dell'astronave sfrecciante nei cie- 
grandoli con qualcosa di più gio- па gra! li della tranquilla campagna in- 

viale. Ma di notizie belle e diver- professionista glese. C'è stato persino chi Pha 
tenti non се n'era manco una. E di 71 anni ha scattato immortalata: una fotografa di 71 
allora che fare? Come ultima ri- l’immagine chiave anni — ma dai riflessi ancora 


sorsa ci sono sempre gli Ufo. Ed 
ecco allora che la prima pagina 
del più popolare tabloid britannico (che AA 
i quattro milioni di copie vendute al giorno) ha 
puntato tutto su un avvistamento Ufo nel Lin- 
colnshire. 

Non un avvistamento qualunque, badate, ma 
un vero e proprio incidente stellare tra una navi- 
cella spaziale e una turbina a vento. Come se 


guizzanti — ha scattato una foto 
impeccabile, riprendendo una 
sorta di globo di luce fiammante tra le nubi. 


DECINE DI TESTIMONI hanno corrobora- 
to la versione del tabloid, dicendo: «Abbiamo 
visto una palla di luce con dei tentacoli sfreccia- 
re nel cielo e poi scendere a bassa quota». Persi- 
noun membro della giunta comunale del paese 


INGHILTERRA LA «NOTIZIA» RIPORTATA DAL «SUN» APPASSIONA I LETTORI E IL «FINANCIAL TIMES» REPLICA: ERANO FUOCHI D'ARTIFICIO 


Schianto sulla turbina a vento: per la gente é stato un Ufo 


ha asserito di aver visto «luci strane balenare in 
direzione della centrale». Lesley Whittingham, 
la fotografa, ha commentato: «Sembrava come 
un'esplosione nel cielo». E di esplosione, ha riso 
il Financial Times, si trattava proprio, visto che 
un farmer locale aveva sparato una serie di fuo- 

chi d'artificio per celebrare il proprio 80esimo 
compleanno proprio lo stesso giorno dell'avvi- 

stamento. Eppure, ha risposto il Sun, i fuochi 
d’artificio non spiegano il tranciamento di una 
delle enormi pale del mulino a vento. Una pala, 
misurante ben 20 metri di lunghezza, per giun- 

ta poi svanita nel nulla! Il mistero si infittisce, 
tra entusiasmo generale degli esperti, che han- 

no definito l’avvistamento come «il più signifi- 

cativo degli ultimi anni». 

E mentre Ecotricity, la società titolare della cen- 

trale, ha commentato: «L’incidente risulta in- 

spiegabile. Dateci qualche giorno per venirne a 
capo», il Sun, che rimane sempre spiritoso, ha 
montato la notizia con anche una piccola figura 
di E.T. nel cielo, che dice «Non sono stato io!» 


LONDRA - Numerosi testimoni at- 
fermano che un disco volante dalla 
` forma di medusa e dal colore «double 
Tace» grigio-verde e a macchie rosa, e 
blu elettrico,..ha. compiuto a lungo 
evoluzioni la scorsa notte nel cielo di’ 
Londra. Un'astronoma In erba, Zena 
Steir, di 16 anni, ha telefonato verso 


‘del quartiere centrale di Kensington 

avvertendo ché con Il suo telescopio - 
aveva avvistato un UFO (oggetto vo- 
ante non identificato) che da circa 
un'ora faceva evoluzioni sulla capita- 
; le britannica, it 
«L'agente ché mi hanno mandato - 

„ ha raccontato Zena - ha dapprima - 


;20 e sl è messo a ridere. Ma quando 
ha messo l'occhio nel telescopio ha 
subito chiesto. aiuto via radio». Sono 
sopraggiunti due altri agenti che, 
dopo aver osservato a loro volta 


tamente chiamato rinforzi. Poco dopo 


ui 


l'una di notte alla stazione di polizia ` 


+, eleltrico. Sono sicura che era 


l'oggetto misterioso, hanno Immedia- ` ва di veramente strano». 


otto poliziotti st avvicendavano mera- 


` "vigliati al telescopio, 


„Dopo 40 minuti le nuvole hanno na- 
scosto il disco volante, Ma a quel pun- 
to gli agenti avevano'già redatto un 
‘apporto che è stato anche-inviato 
alla RAF (Royal air force), l'aviazio- 


- ne militare. 


Un astronómo di professione ha os." 


servato che molto probabilmente la 


ragazza e i poliziotti hanno preso fi-, 


schi per fiaschi, prendendo il planeta 
Giove per un Ufo. «Non è assoluta- 
mente possibile - ha risposto Zena - 
Sono sette anni órmal che mi occupo 
di astronomia e so benissimo com'è e 
dov'è quel pianeta. L'Ufo mi è appar- 


‘so mentre guardavo la luna plena. 
«pensato che si trattasse di uno scher- + 


Sembrava una medusa mentre nuota, 
Si muoveva lentamente girando su sè 
stesso. Da una parte era di colore gri- 
gio-verde con strane macchie rosa, 
dall'altra era di un accecante blu 


Joe O'Leary 


qualco- 


Т MATTINO = Anno XCVII, -Mercoledi 6 Gennaio - 
„Ufo si esibisce su Londra 
lo vedono anche 8 poliziotü 


| Documento 
|... un Ufo 
scese in Inghilterra. 
(|. treamnifa . ` 


Un nuovo capitolo nella storia degli Ufo e degli ex- 
traterrestri. Secondo un rapporto segreto scritto da 
un ufficiale dell'aviazione americana, il 27 dicem- 
bre del 1980 un Ufo con tre esseri a bordo atterrò 
sul suolo della Gran Bretagna. Sul fatto. non man- 
‘cano i dettagli: «L'astronave scese di prima matti- 
„na, in una foresta, a 700 metri da una base Usa, 
‘aveva una forma triangolare, era alta tre metri, al 
vertice una luce rossa, e sotto luci blu». Il rapporto ` 
‚ segreto è stato pubblicato ieri da un settimanale. 
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nilitare: 


Negli ultimi anni si era dedicato alla ricerca dei resti dell'arca di Noè 


Grave per un infarto l'ex astronauta Irwin 
: Rientrato dalla Luna ebbe una crisi mistica — 


COLORADO SPRINGS 
(USA) = (Agi-Ap) L'ex 
. astronauta James Irwin, 56 
anni, è stato colpito [ег da: 
un attacco di cuore e si 
trova ora ricoverato in 
ospedale in gravi condizio- 
ni. Hel 1971, durante la 
i missione Apollo 15, era rl- 
+ masto sulla Luna per 67 
| ` ore. L'anno dopo lasciò la 
| | Nasa e fu protagonista di 
| ` alcune spedizioni alla ri- 
|  cercadell'arca di Noè. 


«Mentre volavamo verso la 
Luna — disse un giorno Ir- 
- win ad un giornalista = 
qualcosa di nuovo accadde 
in me, Era come se nel mio 


_. (intimo avvenisse una tra- 


„sformazione intensa e pro- 
‘fonda che dava un nuovo 
— (senso alla mia esistenza, alla 
‘Terra sulla quale vivevo ed 
alla vicinanza di Dio. E sen- 
— ‘tivo che Dio non era estra- 
увео al nostro volo, ma ci se- 
‘guiva, ci accompagnava, ci 
— {faceva scendere sulla Luna e 
‘poi cí riconduceva tra i no- 
stri cari sulla Terra», . > 
Da quando la navicella 
/Apollo-XV si tulfò nelle ac- 
que. del Pacifico riportando 


-—— а casa i tre esploratori della 


quarta spedizione sulla Lu- 
na, l'astronauta James Irwin 


cambiò la sua esistenza. Il 
lungo viaggio nello spazio 
dell'agosto 1971 era stata la 
sua prima esperienza cosmi- 
ca anche se era entrato nel 
gruppo degli astronauti cin- 
que anni prima. E la sua am- 
missione non era stata faci- 
le; anzi per due volte venne 
respinto, ma la tenacia per la 
quale era noto tra i suoi col- 
leghi piloti collaudatori, alla 
fine fu premiata. 

La missione sul nostro sa- 
tellite fu considerata la più 
importante dal punto di vi- 
sta scientifico per le indagi- 
ni geologiche che gli astro- 
nauti Irwin e Scott ebbero 
modo di condurre. Per tre 
volte uscirono insieme dal 
modulo Endeavour e con 
l'automobile lunare si allon- 
tanarono di sei chilometri 
tra i canyon degli Appenni- 
ni-Hadley dove erano sbar- 
cati. Riportarono a casa un 
quintale di sassi e, in diretta, 
dalla Luna dimostrarono che 
Galileo aveva ragione facen- 
do cadere assleme una plu- 
ma di condor ed un martello 
che per l'assenza di atmosfe- 
ra toccarono il suolo nello 
stesso momento. 

Ma sulla Luna Irwin venne 
affascinato da una pietra 
ben levigata che mise in fret- 


ta nel sacco, «Avevo trovato 
la ‘pietra della Genesi” — 
disse al suo ritorno — che 
nessuno credeva di poter tro- 
vare sulla Luna». NOE 

La straordinaria esperien- 
za cosmica cambiò improv- 
visamente Irwin. Alla Nasa, 
infatti, rimase ancora per 
pochi mesi. Gli era stato as- 
segnato il ruolo di pilota di 
riserva nell'Apollo XVII, l'ul- 
timo viaggio lunare, ma рге- 
cipitosamente rinunciò a 
tutto e chiese la pensione. 

Un misticismo senza limiti 
aveva preso il posto della 
passione per il volo e per la 
tecnologia. Il suo carattere 
taciturno, introverso e schi- 
vo, mutò. Si sentì investito 
di una missione divina, sen- 
tiva il dovere — disse — di 
«predicare l'esistenza di 
Dio». 

Così nel 1974 diede vita 
alla «Fondazione del volo al- 
to» (High Flight Founda- 
tion) che si proponeva di aiu- 
tare l'umanità in tutti i modi 
possibili. E da allora allesti 
una roulotte sulla quale mise 
4 cimeli della sua esperienza 
lunare, la tuta, qualche stru- 
mento e pochi sassi, e inco- 
minciò a girare gli Stati Uni- 
ti raccogliendo fondi per le 
necessità della Fondazione 


raccontando il suo passato 
di astronauta. - 

T suo zelo convinse anche 
due altri astronauti Pogue e 
‘Worden, suo compagno sulla 
Luna, a far parte della fonda- 
zione che negli anni Settan- 
ta elaborò un progetto il qua- 
le rese Irwin più noto di 
quanto non avesse fatto il 
volo nello spazio. L'obiettivo 
era la ricerca dell'Arca di 
Noè sul monte Ararat nell'e- 
stremità orientale della Tur- 
chia, dove secondo la Bib- 
bia, l'Arca si era fermata 
quando le acque del diluvio 
universale si ritirarono.  , 

Irwin organizzò tre spedi- 
zioni: l'ultima la compì Гап-. 
no scorso. Ma la fortuna non 
sembrò assisterlo e mai asse- 
rl di aver trovato qualche 
traccia credibile», © — 

Dopo il volo nel cosmo fü 
vittima di due infarti cardia- 
ci e di un intervento a cuore 
aperto. «Adesso — diceva ne- 


gli ultimi mesi — dovrei pas: . 


sare più tempo con mia mo- 
glie e i miei cinque figli per- 
ché loro hanno bisogno di 
me; ma io sono un uomo reli- 


gioso pronto ad accettare la- 


volontà di Dio. Sarà il Signo- 
re a decidere di me». . 


Giovanni Caprara 


ны ЖОЛ un  CRONACA DI ROVERETO. 


SVELATO IL MISTERO DELLE LUCI VERDI MISTERIOSAMENTE APPARSE IN TRENTINO , 


Esercitazioni compiute alla base Nato di Passo Coe : 


Ла relazione articolo cause, accanto а sugge tari Usa Seta! di Vi- Рег curiosità, comum- 
apparso su stampa io- stive ipotesi di ex- cenza e Verona. «n e que, ci siamo fatti spie- 
apparso mento at ba. traterrestre ispirazio- sercitazione non уеп. gare da persone compe- 
gliori notturni... co- пе; poi, un’ interroga- gono usate armi da tenti le caratieristiche 
mincia cosi tele. zione in provincia. fuoco» si legge ancora dei razzi impiegati. Il 
gramma inviato dal Questa del commis nel telegramma, ma «Minolux» è grande co- 
Eommissario del gover- sariato è la prima гі. durante la fase nottur- mę una penna e la par- 
no al presidente del sposta ufficiale sulla na, | necessari collega: је dia 
Consiglio provinciale. I vicenda. Da informa menti sono assicurati Cinta ha le dimensioni 
consiglio provinces. nont assunte presso | da segnalazione соп Quer ditale L'cimpu- 
Барон medicon ten. competenti organi mi- razzi, impiegando lan- di up dita. E pump 
denza а] rosso avvista- litari, serive il commis- _ ciarazzi tipo Very o Mi- tato» sarcbbe quindi 


te in diversi punti del sariato, è risultato che nolux. «Very», razzo colorato 

Trentino, ultimo in or- — nella zona (a Coe Dunque, non è ИН. di dimensioni maggio- 

Trentino, ultimo ine, © una base Nato éin tomo di ET e non ci гі, lanciato da una pi- 

fis di cui abbiamo da- atto п’ esercitazione sono nemmeno mano. stola a tamburo. 

to notizia nel giorni di ambientamento in уге militari tali da ЕТ, prova a ripassa- 

scorsi. Stupore e per- montagna da parte di compromettere la sicu. ге... u 

ERIC una compagnia di mili- rezza degli abitanti. Caine ia саата аам 


La Nazione Italiana 9-7-47 


o шуо © uti AULU MU IL 2. | 


IL mistero del «dischi mans | 


Il leromeno registrato 
anche in Inghilterra 


TANDRA, 8. - Anche in In- 
ghitierra sono stati osservati È 
сезише! » dischi volanti». Un 
certo Kook, segretario ul una 
associazione di Brighton, ha 
narrato che verso le quattordici 
а: martedì mattina egli e la 
плодна al araby addormentati, 
sulla spiaggia. Ad un tratto fu; 
svegliato da un granda b:glio- 
re. 51 trattava di qualensa co 
me la luna ma di proporzioni 
maggiori. L'oggetto sorvoló le 
colline a tergo della spiaggia © 
pol ritornò sul mare, Vulava A 
grande altezza e Ш bagliore du- 
rè pochi песет. 


91-43 


official 


there: 
are 


UFOs 


by MARTIN BAILEY 


THERE are Unidentified 
Flying Objects. That's offi- 
cial: the Ministry of 
Defence has finally come 
clan. . 
Copies of 16 reports on 
sightings over Wales have been 
ent by the MoD to the British 
UFO Research Association. 
Ifits only a small step forward 
for Whitehall — which stresses 
that there is no suggestion they 
come from outer space—it's a 
giant leap for the hitherto- 
ridiculed alien craft watchers. 
Until now, the Government 
had always refused to release 
details of UFO incidents passed 
to it. Six years ago, the Earl of 
Clancarty — who founded the 
UFO group in the House of 
Lords—did launch a debate, but 
Es the government line was 
it was not prepared to 
Now, following more press- 
ure from the Lords, the MoD 


kas finally relented. A ministry + 


spokesman confirmed yester- 
day that the department was 
now willing ‘to consider 
Providing reports on specific 
incidents to serious inquirers.’ 

The Observer has been given 
a copy of the first list of 

sightings’ and has looked into 
a typical incident which figures 
in the Ministy of Defence 
documents. 

At9 p.m. on 14 September 
1982, David Mason, a 32-year- 
Old printer, was watching 
television when he saw a bright 
light from the window of his 
Cwmbran home. He called his 
wife Angela, and together they 
went outside into the back 
garden. 

Mr Mason said the light was 
‘as bright as the sun and about 

the size of the moon.’ The 
couple watched for 15 minutes 


as it hovered more than a mile Yea 


away, just above a hill range 
that surrounds the town. The 
white light then sped ой 
northwards along the ridge at 
Speed aad disappeared. 

е Masons called the police 
two officers arrived to 
d details of the UFO 
ting. This was the last 
Contact that the couple were to 


ML 


have with officials over the 
case. 

The police report into the 
Cwmbran incidęni was forwar- 
ded to the Ministry of Defence 
in London, where operational 
staff in the air division exam- 
ined the case. An MoD 
spokesman said that following 
these inquiries, ‘we are satis- 
fied that there were no defence 
implications.’ 

Mr Mason says he was 
surprised not to have had any 
futher inquiries from ofíicials. 
*I do not understand how the 
Ministry of Defence could have 
investigated the case without 
contacting me with further 
queries.” 


Unusual cloud 
formations 


The Cwmbran sighting is 
typical of the hundreds of UFO 
reports which reach the 
Ministry of Defence every 
г. Some incidents are 
reported directly by members 
of the public, but most come 
via police, airport authorities 
and armed forces. 

Only a proportion of total 
tings filler through 

aldom апд ultimately 
reach the MoD. The numbers 
fluctuate considerably, and 
between 1978 and 1983 they 


amounted yearly to 750, $50, 
350, 600, 250 and 390. 


Mrs Jenny Randles, inves- 


tigation director of the UFO | 


research association, said that 
crucial information was still 
missing from the government 
reports. The final sections, 
containing the results of the 
MoD’s own investigations, had 
been excised. 

The ministry says it is not 
concerned with what UFOs are 
—only to ensure that they do 
not have any ‘ defence implica- 
tions.’ In practice, this means 
that the main question which 
interests the MoD is whether 
they are hostile aircraft. 

lt emphasises that many 
UFO sightings could be caused 
by ‘satellite debris, ball 
lightning, unusual cloud 
formations, balloons or air- 
craft." The spokesman added : 
“There is no evidence that 
alien spacecraft have landed on 


the planet." 
Other cases covered in the 
MoD reports include ап 


incident on 20 September 1982 
when a ‘beam of green light” 
was seen near Abergavenny 
and a * cottage-loaf shape with 
bright porthole lights and a 
pulsatinę red light beneath" 
near Caerleon. 

Four sightings which were 
made within a couple of miles 
were reported on 30 September 


potters Angela and David Mason and tl 


z 
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one-hour 
included ` 
flashing circular 


white 
objects’ 
(Pontypool), a ‘white/ 
blue flashing light" (Pont- 
newydd), a ‘bright blue 
light' (Cwmbran) and 
a ‘narrow green band 


‘of light (Pontypool). 

Nine incidents were reported 
on 19 January 1983 between 
5.30 and 7.45 p.m. in the 
Swansea area. This unusual 
flurry of UFO sightings 
included a ‘very large elon- 
gated shape with two pulsating 
white lights at front and 


yellowish steady lights at rear,” ` 
an object which was *very 
large, possibly saucer-shaped, : 
four or five lights flashing in 


*two 


rotation * and ‘one object split 
into two parts— three white 
lights at front and three at 
back, massive in size, oblong in 
shape.” 


heir son Paul 


= graph by BEN GIBSON "| 
jre-enact thelr experience. St. 
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Ufo «veri) 
- nel cielo 
di Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA — Una cauta am- 
misstone del ministero della 
Difesa ha rilanciato a Londra 
Ц «mistero». degli Ufo: per la 
pitma volta il governo briten- 
nico ammette ufficialmente 
che gli Ufo «esistono». Sedici 
«avvistamenti» di oggetti vo- 
lanti non identificati sono 
statt vagliati dagli spectaltstt 
della Difesa che non hanno 
trovato moda per inficiarne la 
veridicità. 

Ma se un grande passo 
avanti è stato compiuto dalle 
autorità con questa ammis- 
stone, il portavoce del ministe- 
ro della Difesa si è preoccupa- 
to di ridimensionerne la por- 
tata, sostenendo che non est- 
stono peró prove che questi 
«oggetti non identificati» pro- 
vengano effettivamente dallo 
spazio. Stando a quanto ha ri- 
fertto infatti и portavoce del 
mintstero inglese, citato dal 
settimanale l'Observer, «non 
ci sono prove che veicoli spa- 
ziali alieni stano atterrati sul 
nostro pianeta», 

Secondo quanto prectsa il 
settimanale, l'indagine del 
ministero della Difesa mirava 
a vagliare anzitutto il caratte» 
re «non offensivo. degli Ufo 
avvistati. E assoduta questa 
condizione, almeno per adesso 
rassicurante, la curiosità «uf. 
ficiale. del governo si ê rite- 
nuta appagata. St può presu- 
mere, naturalmente, che in 
realtà il ministero della Dife- 
sa sappia ben più di quanto 
oggi ammetta pubblicamente. 


Ma il rapporto fatto pervenire 
dalle autorità alla «British 
Ufo Research Associations, 
che si occupa attivamente di 
questi fenomeni, si limita a re- 
gistrare sedici segnalazioni, 
s$ nza spingersi oltre nella ri- 
cerca di una spiegazione più 
approfondita. = 

"IL numero degli avvistamen- 
ti ufficialmente recensiti dal 
ministero deila Difesa è mini» 
mo rispetto a quello delle sé- 
gnalazioni di Ufo nel cielo bri- 
tannico: tra il 1978 e 183 sono 
state infatti scorte diverse 
centinaia di «oggetti volanti 
поп identificati» ogni anno. 
Ma per i sedici citati dal mini- 
stero non sussistono ріш 
dubbi. 
| Del rapporto ufficicle Ja 
parte, ad esempio, la storia 
raccontata da David Manson 
‘e dalla moglie Angela sull'av- 
vistamento di un Ufo tl 14 set- 
tembre di due anni fa davanti 
alle finestre di casa loro, nel 
Nord dell'Inghilterra. Quella 
sera. dunque. mentre marito e 
moglie guardavano tranqutl- 
lamente la tv una luce im- 
[provvisa era apparsa alla ioro 
finestra. Tanto lucente da at- 
tirarli fuori e da farli restare 
|impletritt dallo stupore un 
"quarto d'ora, a fissare «quella 
luce abbagliante come il Sole 
e grande come mezza Luna» 
che st dondolava a mezz'aria 
sulla cresta delle colline a un 
miglio da casa prima di scom- 
partre in un lampo. 

Racconti analoghi sono sta- 
tt raccolti nel rapporto a pro- 
posito di un Ufo con un «rag- 
gio verdastro» scorto presso 
Abergavenn nel settembre di 
due anni fa, di «due oggetti 
blanchi circolari. comparsi a 
Pontypool, di «una striscia * 
verdastra» segnalata ancora а 
Pontypool, luogo prediletto 
per questo genere di appari- 
2loni. 


Paolo Patruno 
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sangue. 


Ом maritesto del «Mostro della laguna» 
Disegno 0 ANDREA MER 


24/7/88 


SPAGNA 
«Carosello» di Ufo 
sul cielo di Madrid 


MADRID — Parecchi oggetti volanti non iden- 
tificati (Ufo) sonostati scorti ieri sulla verticale 
di Madrid per 30 minuti da numerose persone, 
anche da giornalisti della «Afp». Questi «Ufo» 
luminosi, alcuni dei quali apparivano immobi- 
li e altri in movimento, sono stati scorti nel cie- 
lo della capitale dopo poco le 22 di sabato. Alcu- 
ne persone in strada hanno precisato di aver | 
osservato una nube rossastra di un diametro di 
un centinaio di metri con dentro due punti lu- 
minosi di un bianco accecante, presso la nube 
tre altri punti luminosi giravano su se stessi a 
velocità vertiginosa in senso anti-orario. ` 
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dita, squame verdi, danneggia dut : 


STEFANO TRINCIA 


NEW YORK - E' aho оће 1920077 Oi 
due metri. ЇЇ suo corpo im- 
menso è ricoperto di squame 7 
verdastre, ha tre sole dita per 2978. 
тало € pi occhi inietati di 
Da una settimana 
terronzza con le sue appari- 
zioni due comunità della Sud 
Carolina, scaricando la sua 


mati gli danno la caccia, 
ne di telecamere di fotorepor- 
ters gli fanno la posta per im 
mocalario 


col prime fre conoscenza 


paludosa ai confini del paese, 


lo braceano negli Usa | 
Caccia all’«uorho ramarro» 


otoramente ipfestata di al 
чоп e serpenti а огай, 


l'uomo. lucertola è nappar- 
зо, secondo diverse testimo. 
nianze, nella vicina Bishop- 
ville. A quel punto è scattato 
l'allarme. Un gruppo di 75 
persone armate fino ai denti 
ha cominciato a pattugliare 
1a zona, nell'ansiosa speranza 
di nmandare il monro al 
creatore. Ed una stazione ra- 
diofonica locale ha pensato 
‘bene di farsi pubblicit, met. 
tendo una taglia di un milio- 
mente avvertito dell'accadu- пе di dollari - un miliardo € 
rd. e, lo sceriffo del paese ha _ trecento milioni di lire sulla 
Е Convocato un eminente bio. _ testa del mostro, vivo o mor- 
Jogo per avere lumi. Lo sien to, 
tinto ha emesso una sentenza 
‘rassicurante dopo aver acol. 
tato il racconto del giovane: 
probabilmente, ha detto, si è 
trattato di un ubriaco finito 
ella palude che è emerso dai 


sbandato con ura gomma a 

= П owane ê sceso per 
Scambiare тубы e s è ro: 
‘Sato faccia a (асса con ilmo- 
Уго aLizardmana gh ntes, 
Mati contro, emettendo sibi. 
(Ï terronzzanu, та non è iu: 
"scito ad afferrarig prima che 
Devis risalisse in auto danc 
dosi alla fuga. immediata. 


della testa sperano o cre 
< che ci ма» Lochnes moy 


Leautonia della conica. 


infastidita dal clamore che 
circonda le soe imprese, la sa- 
lamandra umana si è vendi 
cata, prendendosela con le 
automobili: ne ha danneggia. 
te una decina, graffiandole 
con le sue dita unghiate, rom. 
pendo fanali e vetri a volon- 


fango coperto di vegetazione 
C palustre: 


Moser Dei кыште deta" Ma di verdetió della xien. inate nioma pla тия 
Ec oC E Ted ceto A А ЫР af лие per sein argon de 
р om rom Gam ph bin Gi oer mer deer а TU zde Mn Ed 


verde 


town. Perche пр frattempo  Browmtowm sono stati presi 


‘Vede un Ufo 

| + e chiama: 

` la polizia: ` ` 
.. allarme ` 
a Londra _ 


LONDRA, 5— Numerosi 
testimoni affermano che «un 
disco. volante dalla forma di 
medusa e dal colore double 
face grigio-verde a macchie 
rosa, € blu elettrico, ha com- 
piuto a lungo evoluzioni la 
scorsa... notte». nel cielo» di 
Londra... ~: 


== 


| delle Marche 


ANCONA, Da una 
decina di giorni aumen- 
tano le segnalazioni di 
avvistamento di oggetti 
volanti non identificati. 
Lunedì scorso Leonardo 

~ Conti, 43 anni, dipen- 

— dente delle Poste, ha os- 
servato, insieme con la 
moglie Roberta, un og- 
getto metallico a forma 
di semiluna volare ad al- 
tissima velocità, in loca- 
lità Marzocca di Senigal- 
lia. La testimonianza è 
stata confermata, sepa- 
ratamente, da una di- 
pendente di una ditta e 


« 


MATTINO 7/1/88 


Aereo di linea britannico 
awista un Ufo sull'URSS 


LONDRA — (леўлр) Un 
aereo di ies оО А 
iva n 


lato per miracolo, 
att scettici ed esperti», un | pagelo R accorto del par 
КЕ 


particolare che rende più © Faerso ba compiuto 

Tendibile ü racconta di que 

Jo che è fn unico | to. 1л Ба aumentato 

nella storia dell'aviazione | Ia velocità d è pescato. 

commerciale britannica. | tonie al jet a una distanza. 
Pino alle scorso aprile ab- | giudicata di circa un 

biamo avuto east di avvista 


ella British Airways — ma è | raccontato ü primo ufficiale 
@ velo, Anthony Colin, L'U: 
È [fo € scomparso dopo 
attimi oltre la linea dell'oriz- 
zonis, sul Kazakhstan 
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d'assalto da ротам e su 
Post Nei negozi sono appar 
se le prime maghette con if 
fige della sirana creatura pa 
lustre. «E" come con Hale 
Natale ` ha detto И uda 
della cma- Tuin sanno ch 


по perć preoccupare. Ce 
troppa gente in pro con le ar. 
mi pronte a lar uovo al min 
3 mo alarme. vera o falso, cae 
sato dal тойго II umors € 
che ci nmetlano la pelle gi 
alligaton. Jucertolonr incu. 
резон che fino ad ora hann 
vissuto jn relativa рис O 
ehe finisca impallinato qual 
che malcapitato, con la maia. 
sone di essere grande € gros. 
` 30 e che ha avuto la sfortuna. 


Londra Ufo danneggia 
due turbine a vento 
Secondo gli ufologi locali, 
non c'é dubbio: € stato un 
oggetto volante non 
identificato a danneggiare | 
seriamente due turbine a 
vento per la produzione di 
elettricità nel Lincolnshire 
(Inghilterra). | 


Metro 27-7-07 


da 


GRAN BRETAGNA, Forse sono gli 


`| Ufo più colti mai capitati. Davan- 


‘ti a un centinaio di testimoni, 
che hanno filmato tutto, 5 luci 
tonde hanno movimentato per 
più di mezz'ora il cielo sopra 
Stratford-Upon-Avon, paese 
natale di Shakespeare. метко 


»l 


Alla 
TV 
inglese 
voce 


extraterrestre 


Londra, 27 novembre. 


| telespettatori del Sud del- 
l'Inghilterra hanno ieri sera 
avuto |a sorpresa di ascoltare 
una voce «extra-terrestre = 
rivolgersi loro per oltre cin- 
que minuti. 

Proprio a metà di un tele- 
notiziario regionale, con una 
voce lenta e profonda un se- 
dicente « rappresentante del- 
l'associazione intergalaltica » 
riuscito a diffondere questo 
messaggio: = Occorre distrug- 
gere tutte le vostre armi та. 
lefiche. Avete soltanto poco 
tempo per imparare a vivere 
insieme in pace ». 

Centinaia di telespettatori, 
presi dal panico per questa 
misteriosa interruzione del lo- 
ro programma abituale, han- 
no subito telefonato alla po- 
lizia e all'ufficio della tele- 
visione. 


Negli studi televisivi di Lon- 
dra, dove non è stata capta- 
ta questa voce pirata, Ci si 
chiede quale sia l'origine del 
fenomeno, il primo del ge- 
nere in Gran Bretagna. 


HNOTZYN УТ 


т s1qusaou gz 


6 


LL 


CORRIERE DELLA SERA — 26-10-62 


QUESTA VOLTA LA TESTIMONIANZA C INSOSPETTABILE | 


. • e . е + 
| Hanno inseguito i dischi volanti 
e e ee ee LJ 
xtredici poliziotti in Inghilterra 
pernottano all'aperto pronti ad accogliere i marziani 
di farci visita. quasi certamen | mente — ignote. Ma ormai suj. Visto © inseguito, leri notte, in| 
che si spostavano in cielo, più 


| 

Diverse pattuglie hanno riferito alla centrale l'incredibile : 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: colline dell'Inghilterra del sud.\dubbi. Ben tredici poliziotti.| 
Londra 25 ottobre, notte. |Le ragioni di questa loro pre.|tutt Con un «curriculum » рег 
te sceglieranno per il primo at-|le intenzioni degli esseri extra- motocicletta e in automobile 
о meno velocemente. Si è trat- 


ово 


avvistamento notturno nel Sussex - Numerosi inglesi 
se 1 maraani decideranno ferenga sono ancora — ovvia |fettamente rispettabile hanno 
di 1 
lerragüio le verdi e morbidelterrestri non possono esserci che si spostavane ie cialo uic 
HNN) tato, ‘п alcuni casi, di un vero 


gioco a guardie e ladri tra 
agenti e navicelle spaziali 

La notizia, questa volta, sem 
bra attendibile. Il Times Tha 
riportata in prima pagina con | 

я un titolo a cinque colonne. I| 
a = są |siornali della sera l'hanno 50: | 
Ў m tolineata con caratteri di sca. 
tola. Ecco dunque di che cosa| 
si tratta. 

Due ufficiali di polizia, Во | 
ger Willey e Clifford Waycott,| 
che patługliarano in automo: 
bile un tratto di strada nelle 
vicinanze di Holsworthy, scor-| 
gevano "improvvisamente Чен 
sera «qualcosa a forma dij 
stella» che emetteva, a inter. | 
mittenza, raggi luminosi. «E 
apparsa Sulla nostra sinistra — 

hanno riferito — ha compiuto, 
una tralettoria come se voles| 
Be prendere terra, s'è rialzata 
rimanendo Immobile mentre | 
по! ci avvicinavamo, e quindi | 
si è allontanata con una fan-| 
tastica accelerazione. Pareva! 
osservare le nostre mosse. Ва | 
lonzolava sopra la cima degli | 
alberi, Siamo riusciti ва avvici- 


папа а non più di quattrocen-| 
to metri. Dopo qualche minuto, 


un secondo oggetto luminoso | 
si è aggiunto al primo, anch'es | 
во a forma di stella incande-| 
scenie. Рој ambedue le navi 
celle sono sparite » 

Questo | primo emozionato 
resoconto dei due ufficiali. Non, 
è facile, sia pure per un agente | 
inglese, affermare. categorica: | 
mente d'aver visto i mazziani. | 
Ma se Qualche perplessità po 
tova sussistere, essa è stata 


spazzata via da un secondo rap 
porto. 1i poliziotto motociclista 
È 
Е 
E 


|Bryan Cawthorne, di ventinove 
anni, giungeva a] commissari 
to di Lewes, una cinquantina 
di miglia a sud di Londra. e co 
municava ni superiori di ave: 
osservato e tallonato « qualcosa 
а forma di croce luminosa 
che incrociava anch'essa alla 
tezza degli alberi. A Lewes le 
perplessità duravano pochis: 
mo. Dopo || racconto di Bi 


va per г: 
porto. Una vettura 
con a bordo tre 

incontrato le na 


е aveva cercati 
inutilmente di non farsi se 
minare. 


11 cannoni numara ^ 
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Unità 26-10-67 


Da piloti e poliziotti 


Avvistati 
oggetti 
misteriosi 
nel cielo 
d'Inghilterra 


LONDRA, 25 ottobre 
Da due giorni la polizia e 
numerose persone hanno ме 
gnalnto ja presenza di miste 
rios! oggetti luminosi nello 
spazio nereo dell'Inghilterra 
meridionale. 

ler! sera. dopo le 23, un co- 
mandante di squadriglia della 
| RAF, EA Сох, ha segnalato 
da Fordingbridge, nell'Hamp. 
shire. duel nel cielo che ai 
Wovevane tn direzione nord 
eret 

Dopo In scomparsa del pri 
mi oggetti luminosi nitri so 
| no comparsi fermandosi. nel 
cielo a forma di croce, 

la seconda segnalazione 4 
мума {atta da due motocicli 
Mi della polizia ne! Sussex. 
vicino a Lewes T poliziotti 
hanno dichiarato di aver visto 


| оке!!! luminost а forma di 
apice 


La terrm seyninlnzione è ata 
(аца dnll'equipaggio di 
‘nuto della polizia non lon- 
inno dal luogo della seconda 
segnalazione. Gli oggetti nono 
rapidamente scomparsi. 

la quarta segnalazione а 
ма fatta da Bolney, a circa 
? miglia di distanza dalla sten- 
a localita, anche questa di 
l'equipmggio di un'auto della 
polizia, Tutte queste segnala. 
zioni sono мае fatte più o 
mono essa ога. 

leri mattina un'auto della 
polizia aveva segnalato il mo: 
vimento di una formazione lu- 
minosa n forma di stella, in 
pieno giorno, nelle vicinanze 
di Oxford. L'auto ha neguito 
per divers! chilometri 1 mo- 
vimento degli oggetti, ma li 
ha pot perduti di vint 

Un portavoce del «Royal 
Observatory » di Hurstmon- 
Ceux, nel Sussex, ha dichiara- 
to che molto probabilmente st 
tratta di scherzi luminosi ed 
effetti di rifrazione provoce- 
ï dal pianeta Venere. 

Alti, naturalmente, hanno 
parlato della presenza di ne 
vi spaziali da altri pianeti che 
apiano la terra. 

Comunque le auto della po 
liri dm qualche giorno com 
trollano, oltre che Je strada, 
anche il cielo. 


LS 


9 


M 


/ 
È 


2 
E] 


LPE} П. MESSAGGERO — Giovedì 26 ottobre 


‚| pronta a perderla. almeno in In. 


TS EXE M E 
EQUES Crit 
» EE da ишш 
delle strane «cose» come si limi- 
ffi 
` im 
sul traffico === 


munali per scoraggiare il mo- |" 


po [to l'intervento dei vigili, urbant, 


:| rificano -piogge meteoriche. Ма 


ава gene arenile, da deva prima concedere un bel son. 


‘genti di polizia dai ner Stamane, poco prima dell'alba 
4 KG ‘buona. e ia un periodo inso-| Stamane, poco prima dell ama 


IE aoi d raton prasa dine eta 


M, топай espressioni piuttosto pe-|le ha negato di aver nulla a che 


stalo" per е interminabili code Niente peloni sonda n altre mne. 
i ое si erano formate sulle strade chine strane. Alcuni hanno pensa | 


UN MISTERIOSO FENOMENO 


Nuove apparizioni 
in Gran Bretagna 
delle «croci volanti» 


Pattuglie della polizia stradale hanno avvistato leri gli stessi 
misteriosi oggetti osservati martedì da ‘altri due agenti 


(Nostro servizio particolare) |co dopo `s! sono, incontrati com- 
= Pentang Тассо e fanno re 

сетио la segnalazione di un au. 

EE IOS 5 di qi |tomobilita, colpito dalla strana 
all tenere gli avvistamenti di di: | manifestazione cui aveva assistito. 
ben precisi. in estate avanzata so. Ii Comando della polizia di con: 


ten ha raccolto le tre testimonia 
Iitamente quando Га caldo o si ve- e'e Ra comunicato che ne avreb- 


bero riparlato più tardi. dopo aver 
questa volta il caso è grosso, per. tardi сро are 
ché gli avvistamenti nono tuti ge | бети hat Ali agent cui 


no ristoratore, 


4 è giunta Ла prima. segnalazione 
E: incominciato tuto leri matti | alfa nuova sene: un agente del: 
ma con la prima segnalazione. La | ją stradale in servizio di pattuglia 
conferma ai è avuta oggi con ben | in ‘motocicletta. Nel giro di o 
cinque avvistamenti. Vediamo con | chi minuti sono. punti akri quat: 
calma come sono andate le cose: | tro rapporti identici mel contenu 
con calma perché c'è già gente io e nela sostanza, da quali 
tage della stradale in automo 
Ele Greftmente i muovo See 
Ter mattina, poco dopo alba, | merito ha riportato di attui 
ue agenti di servizio in punti di [deposizione del primi due agent 
Serai nella contea di Devon han. che è stala resa nota in mattina 
No avvistato croci luminose, pul | I due sono Roger Willey e СЫ. 
tanti dalla luce violentissima, Ро: (ord Wasco, entrambi sula tren 
tina, Hanno visto le croci fumino 
Stine in due moment dives 
fiano avuto is nett impressione 
che ie croci fossero scese € pol 
сое in un campo. Un inda 


ghilterri 


tano a chiemarie. impressionat 
dal lero aspetto hanno tentato di | 
'guirle. spingendo la loro auto 


Subito capito che cera poco da 
fare per l'incredibile acesterazio 
Sembrava che capisse ch 

GE inseguendo » hanno de to | 
É della « cosa » che avcvan deciso 
о pubblico - Blocchi stradali (dela Spiare i più a ungo pos 
Shile. i 

ne inte La «Cosa » (con iniziali malu- 
e "aa ^a favorire "la enie) some è stata rispettosa. 
Azienda municipale dei trasporti. te battezzata dagli inglesi, è mol. 


del mattino | telefoni dei giornali |possedere all'interno un movimen- 
hanno squillato in continuazione |10 di pulsazione. 

led i cronisti hanno ascoltato cen-| Nel tentativo di chiarire il mi 
tinaia di cittadini che senza peri- мего si è uoterpellata per prima 
frasi rivolgevano alle autorità co Ца RAF (Royal Air Force) la qua 


Santi. In particolare si prote. fare con quegli getti volant! | 


rincipali della città, come via in che si trattasse di satelliti artifi 
EEE" i qe rim qe ошаш] 


trattasse di Venere; molt lumino 
sa in questo periodo all'alba. L 
notizia, degli avvistamenti è sta 
centro alla periferia di Levante. | riferita anche all'Osservatorio ren 
Ma | genovesi non si sonn limi- Te di Hurstmoncenux. nel Sussex 

tati alle generiche proteste e alle ma gli scienziati hanm detto di 
contumelie: gli abitanti delle zone [non poter fornire al moments alcu 
settentrionali della città | hanno ina npirenzione, dal munta di vis 
bloccato l'unica strada esistente, astronomico, del fenemeno. Un 
ella che corre lungo il torrente partavoce dell'osservatorio ha det. 

isagno, dalle sei del mattino fin passato altra gente ha 

verso le quattordici, e vano è sta- Venere misteriose 
sembianze. ma non gli sembra che | 

‘questo cain sia analogo. Peraltro 
le dimensioni delle «Cose » e în 
rapida accelerazione di cui esse 
sembrana dotate fanno cadere T'i 


della polizia e dei carabinieri. 
blocco è stato rimosso soln dopo 
che l'assessore alle Aziende, ny. | 
vocato Gianni Di Benedetto, s'è 
recato sul posto e nel corso di Ipotesi di Venere anche ragionan 
un concitato colloquio con i pre. | По sor» da profani | 
senti ha promesso che domani 


Le mure" once 0 mal 
Зета presiedera una riunione con 
већа evitaniln di pronun- 
У esponenti della zona per st 
gii esponenti della da adota. cars. in attesa di sviluopi chr | 
fe ta potesta non era stala de |sperano possano avelare [I miste 
ro. Ad mi buon Sy tutte le: 
a С pattuglie della stradale in servizio 
@ notie е all'albo hanno ricevute 
Due morti e 10 feriti l'ordine di tenere gli occhi bene | 
aperi e possibilmente scrutare il 
“pericolo ISE on 
тель nella contea di Deven nd 
d'un palazzo a Napoli |o года шый dira oi 
= [diverse loca 
1B ottobre TG 


jel Sussex, a nord 
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Una rivista jni 


(Nostro servizio particolare) p 
Londra, 26 maggio 

La domanda «Lei crede dav- 
vero all'esistenza del dischi vo- 
lanti?» si sta facendo sempre 
più rara in Inghilterra, e mentre 
fino a pochi anni fa si rideva 
quando qualcuno osava parlare in 
pubblico con molta serietà delle | 
«macchine volanti », oggi comin- 
cla a fare brutta figura chi во- 
stiene, senza ombra di dubblo, 
che «i dischi volanti sono frutto 
di allucinazioni ». 

E certo che il fenomeno stra- 
ordinario di questi ordigni che 
sembra sfidino ogni conquista 
EE A 

jungendo anche di cin- 
que e qualche volta diecimila chi- | 
lometri orari con accelerazioni 
‘quasi istantanee, va penetrando 
nella cultura dell'uomo medio dif 
‘questo Paese. di pari passo col 
diffondersi di informazioni del 
tutto serie che organi come la 
bimestrale Flying Saucers Review | 
(Rivista dei dischi volanti) for- 
nisce a quant! sł vogliano docu-| 
mentare sull'argomento. 

La risata, almeno in Inghil- 
terra, non è più d'obbligo quando 
si parla di dischi volanti, e quan- 
do gruppi d'osservazione dei co- 
sidetti UFO (Unidentified Flying 
Objects, o «oggetti volanti non| 
fdentificatt’»), come quello che fa 
i|cavo alla suddetta rivista. Kane 
escono col concludere pubblica- 
mente, in base alle osservazioni 
visive e ad altri fattori, che le 
misteriose macchine volanti sono 
pllotate da «visitatori di altri 
mondi », il lettore fa i commenti 
che crede, ma rispetta l'opinione 
come il frutto di deduzioni di 
gente colta c ampiamente docu- 
mentata sull'argomento. 

ПО gruppo di cul la rivista gi 
fa portavoce sostiene che i edi- 
schi» e i «sigari volanti», come 
sono stati descritti nel rapporti 
di diecine di migliaia di osserva- 
tori di tutti È paesi del mondo, 
da-una diecina d'anni a questa) 
parte se fossero terrestri, e se| 
appartenessero a qualche grande: 

enza sarebbero del congegni! 

i сш non resterebbe che ammi- 
rare la meravigliosa inutilità. | 

Del resto è opione diffusa tra 
tuggi coloro che si sono occupati 

"wn certo impegno dell'argo- 
‘mento, che un governo della ter- 
та in possesso di tall mezzi a- 
vrebbe già da tempo raggiunto 
una vera supremazia politica 
fondata sulla fantastica superio- 
rità di acronavi dinanzi alle qua- | 
li più veloci aere a reazione, 
fanno la figura di monopattini. 
Ragionando per esclusione si può 
concludere che le basi di questi 
inusitati mezzi volanti non sono 
di.questa „terra. 


LE ALI DELLA FANTA 


|| proprio che di risposte qui se ne 


| 


|mente come un aereo 


Коп tutto è calmo come at sup: 


lese cui fa capo un gruppo di studiosi ritiene che sciami di astropavi inva- 
deranno | nosti cieli ed esorta gli uomini ad < essere gentili » con 1 МТЖТ extralerreni 


E° evidente che il ‘problema a | 
questo punto invade fj campo del- 
lastronomia. Forse che gli seru- 
tator di professione degli abissi 
sidere! possono dire qualche сова 
al riguardo? Una risposta affer- 
mativa da parte degli scienziati 
del cielo potrebbe dare qualche 
sostegno alla. test della prove- 
nienza degli UFO E il bello è 


trovano fin troppe. sepolte negli 
archivi degli osservatori astrono- 
mici di tutto il mondo! Effetti- 
vamente da tin esame spassionu- 
to sembrerebbe che í e dischi vo- 
lanti» di moderno nón abbiano 
che il nome. Avvistamenti di co- 
se del genere risalgono. perfino 
al secolo scorso e ancora рій in- 
dietro nel tempo. Il 12 agosto 
del 1883 l'astronomo Bonilla del- 
l'osservatorio di Zacatecas del 
Messico dovette meravigliarsi 
non poco nell'assistere al passag, 
gio, visto in proiezione contro il 
disco solare, di 143 oggetti rot 
tondi, dotati di protuberanze lu. 
minosć а forma di raggi. i 

"Me c'è dell'altro: il 18 agoste 
del 1837, a Marsiglia, furono vi. 
sti, dagli astronomi Codde ë 
Payan, durante una eclisse di 
Sole, oggetti rotondi dell'amplez- 
за di un decimo del disco del- 
Vastro, i quali sí muovevano in 
prossimità dell'orlo del sole stes 
50. Si trattava evidentemente di 
corpi situati tra la Terra e il So- 
le. R una distanza considerevole 
da quest'ultimo, e che non si po- 
tevano scamblare per meteore o 
asteroidi. : 

П 4 aprile del 1892 è ancora 
Un astronomo, l'olandese Muller, 
che annote la comparsa di vn 
largo disco nero, questa volta 
attraversante da un bordo al- 
l'altro la faccia della luna. L'ap- 
parizione singolere non doveva 
avere carattere periodico e gli 
scienziati finirono per non occu». 
parsene più, dato che non pote- 
vano spiegarsene le cause, Infine 
citiamo ancora la comparsa aY- 
venuta il 10 ottobre del 1914, di 
una specie di corpo nero affuso- 
lato che si staccava contro la 
superficie del Sole, e che era cir- 
condato da un alone luminoso! 
che secondo taluni aveva l'aspet- 
to di una «schiuma bianca». La 
storia dell'astronomia è piena di 
tali apparizioni. inspiegabili.. I 
movimenti di tutti questi ogget- 
ti misteriosi non erano ma sog- 
getti a periodicità, e neppure в! 
orbite fisse a prevedibili, esatta- 
guidato 
non segue traiettorie immutabili 
bensì la testa di chi lo guida, 

E se volessimo saperne di pi, 
1 cultori della scienza del «Flying 
Saucers > ci potrebbero dire che 


(sull'oggetto celeste che abbiamo jal 


горно sotto Й naso, la luna, 


nghilterra si prevede che i dischi volanti 
non tarderanno ad atterrare sul nostro pianeta 


nomo Tom Comella di ~ d 
nell'Ohfo, che il nostro satellite 
da qualche tempo è sede di fe. 
nomeni che difficilmente potrem- 
mo attribuire a forze puramen- 
te fisiche. Qual'è la causa delle 
luminosità notate nel cratere lu- 
nare di Aristarco, dei fasci di lu- 
ce visti nel cratere di Eudoxus, 
degli splendori del tutto insoliti 
notati nel quadrante nord-ovest 
del postro satellite? E non è an- 
cora un altro astronomo, Hsrlow 
Shapley dell'Osservatorio di Har. 
verd, a dirci che secondo lui te 
luna «ha un'atmosfera», seppu- 
re tenue, contrariamente а quan- 
to si era sinora creduto? 

Tutti questi argomenti. che a! 
ritrovano tra le colonne della ci. | 
tata rivista, non fanno che in-i 
trodurre l'ipotesi dell'origine ex- 
traterrena dei dischi volanti, 1 
cui piloti. stando alle osservi 
zioni degli strani fenomeni che 
si notano sulla luna, potrebbero 
aver implantato una base sul no- 
stro satellite 

Intanto. ecco ciò che st legge 
hell’ ultimo numero della Flying 
Saucers Review: «Slate gentili 
verso 1 visitatori che vengono ver- 
so di noi nei dischi volanti, Se 
tali ospiti giungeranno, non c'e 
ragione di credere che essi siano 
ostili. Saranno di intelligenza su- 
perlore e pur potendo probabil- 
mente distruggerci in un batter 
d'occhio. con í loro mezzi, non v'è 
motivo di pensare che essi vo- 
gìlano farlo >. 

L'articolista splega che ne! pros- 
simi mest 1 dischi volanti dovreb- 
bero invadere in gran numero. {| 
*nostri cleli, perché queste navi 
spaziali sopraggiungono, a quan- 
to sembra. a sciami, a ondate. уш 
iplaneta. L'attività delle astronavi 
sembra raggiunga punte massi. 
те ogni tre anni. e dal calcoli 
fatti pare che il prossimo mese 
dovrebbero verificarsi le appari. 
zioni-récord. Ma niente paura: 
« Durante il lungo periodo — av. 
verte la rivista — intercorso dal- 
l'inizio dei primi avvistamenti 
fino ad oggi. gli occupanti dei 
dischi volanti non ci banno mai 
{айо del male... Essi dunque non 
Sono ostili... Ai contrario, tutto 
sta a indicare che 1 visitatori del. 
lo spazio sono animati da inten- 
zioni amichevoli verso gli nbitanti 
del nostro barbaro e bellicoso pla- 
neta... >. 

E il-direttore della rivista, Brin- 
sley Le Poer Trench, afferma che 
( viaggiatori dello spazio ritengo- 
no forse che sia venuto il tempo 
di atterrare sulla terra perché 
sono interessati al progressi fatti 
dell'umanità nella scienza nu- 
cleare. 

«Essi potrebbero venire — 
giunge Trench — per invita rot 
Па cessazione di ogni attività nel 
campo delle bombe atomiche, per 


| 


porrebbe, Essi sanno, in base al 


le informazioni fornite dall'astro 


dirci di smetterla con le guerre 
e di vivere insieme in armonia >, 


5, M. 
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Manfred Saier e Uwe Bieser - Friburgo n27-12-83 


di bloc nfenome:. 
по che pero за Fan Anche 
Settegiorni le scorse settimane ha riferito e pu- 
је in questo numero riferisce di questi strani 


blocchi che qualcuno dice pióvuti dal ciel 
G c'è dell'altro: una persona 


c di Pergraci 
di aver visto strani oggetti Volanti che emaz, 
lavario fasci di luce verde. Pagg. varie 


few mis 


Il Giappone si prepara a difendersi dagli alieni 
ll capo di Stato maggiore e ministro della Difesa e il capo di gabinetto giapponesi hanno affermato che 
il 


il Giappone deve prepararsi preventivamente ad un possibile attacco da parte degli alieni. metro 


kak 
Spiegato? 
Misterlosi dischi volanti! 


solcano | cieli del Canada, 


Nuova York 4 luglio, matt. 

SI fa gran parlare ne! Cn. 
пада orientale e In cito Stati 
della Repubbiten stellata ciren 
11 passaggio nei ciell di mistr- 
riosi dischi volanti. Le perso. 
ne che Il avrebbero osrervnti 
e di aver effettiva. 


mente visto corpi che vingria 
Vino а grand! altezze. e n for 
[tissima velocità, lucelcando sot 
to 1 rngei solnri, 
И padie Burke-Cnffney, no 
nome ha dichiarato chr 
n degli natri non co- 
jnesce l'esistenza di dischi vo 
(їп. mentre git esperti di 
I Washington dicono che per In 
{loro velocità east non possone | 
essere degli neroplani e dni 
ta parte nemmeno stelle са 
[denti che ml muovono molto 
jit rapidamente. 
Teesistenza del dischi volan 
i! È minin confermata anche 
| dal vice-governatore di Mint 
Pomni Whitehead cha auran 
be visto sacttare sibilantio nel 
cielo un disco misterioan, Il 24 
no. una guardin delia po 
dzia stradale, David Metin 
be osservato И pasene 
di win dozzina di oggetti di 
metallo binnco sopra S, Frnn- 
cisco, in perfetta formazione, 
Analogn spettacolo è мага con 


! techici della Marina ame- 
ricana credono di poter spie- 
gare i| mistero dej «dischi 
volanti ». Gli oggetti visti in 
cielo da tante persone sareb- 
bero, fantasia a parte, inne 
centissimi apparecchi come 
questo, comunemente lancia- 
tl nell'atmosfera per misu- 
rare ia velocità dei vento. 


templato sopra Bakersfield in 
California dall ex-pilotn Dick 
Rankin che ha stimato la ve. 
locità del proiettili. ceiemti a 
400 miglia orarie. 

ЈА White Sands (Nuovo Messi 
‘coy nel corso di un emperimen 
to di tiro sulla venticinquesimn 
У 2 tedescn. R persone sono ri. 
manto ustionnte di cui 2 molto 
gravemente. Secondo notizie 
non ufficini l'ineldente anrob 
he occorso per l'esplosione di 
un serbatoio 

cinto 4-43 


Giorno 31-12-93 


Giornale 4-8-82 
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IRONIA ! Listone prende spunto dall'uscita del libro «Sindrome ET» per punzecchiare l'ex sindaco Meroni 


Quegli Ufo «verdi» avvistati sopra i gazebo leghisti 


LISSONE (czi) Gli Ufo a Lissone? Qualche 
volta ritornano. Ammesso che ci siano mai 
stati. E soprattutto che esistano. L'uscita del 
nuovo libro dell'ufologo Alfredo Lissoni 
(«Sindome ET Il potere e gli Ufo», edizioni 
Segno) con tanto di prefazione di Matteo 
Salvini, non © passata in sordina. A mettere 
un po' di pepe all'argomento, sono stati nei 
giorni scorsi i rappresentanti del Listone, 
che nonsi sono fatti scappare l'occasione di 
prendere di mira uno dei loro bersagli 
preferiti: l'ex sindaco (nonchè deputato) e 


ora neo segretario della Lega nord in città, 
Fabio Meroni. «Questa ce l'eravamo persa 
davvero - hanno commentato con ironia sul 
loro blog - Nel 1997 un disco volante ha 
volato a Lissone! E dove? Esattamente sopra 
gli stand della festa della Lega Nord! Sem- 
bra uno scherzo di Carnevale, ma il dubbio 
è che Fabio Meroni (noto cultore degli Ufo, 
ndr) e i suoi ci credano davvero». 
L'aneddoto lissonese compare nelle pa- 
gine del libro dello studioso milanese, de- 
dicato appunto agli avvistamenti (o pre- 


sunti tali) degli extraterrestri da parte di 
politici con episodi che riguardano anche 
l'ex presidente Dc, Antonio Segni, l'ex 
governatore Roberto Formigoni e addi- 
rittura Romano Prodi e Mario Monti. 
«Buono a sapersi - hanno continuato a 
ironizzare gli esponenti della civica - Pec- 
cato che gli alieni non siano atterrati, sa- 
rebbe stato un bellissimo incontro rav- 
vicinato del terzo tipo. Ma forse hanno 
considerato chi c'era sotto i gazebo e hanno 
preferito tornare subito su Plutone». 


I| Secolo XIX ed. SP 
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Dal nulla uscì un "incursore". Ma pochi, ancor oggi, ci credono 


Quello strano incontro 
sul monte Verrugoli 
una sera di ventitré anni fa 


L azona ё abbastanza inquie- 
tante: antenne di ogni tipo 
e grandezza si stagliano altissi- 
me e sinistre su un pianoro di 
steppi e piccoli arbusti. Il vento 
gelido, soffiando impetuoso, 
crea una colonna sonora quasi 
irreale. Il mare e la città, laggiù, 
in fondo, sembrano ancora più 
lontani di quanto non lo siano 
veramente. Siamo sulla som- 
mità del Verrugoli, a 745 metri 
d'altezza. Qui, 23 anni fa, pro- 
prio in questo periodo, venne 
scattata una foto che fece il gi- 
ro del mondo e finì sulle pagi- 
ne di decine di giornali specia- 
lizzati. Claudio Ambrosiani, in- 
sieme ad alcuni amici, fermò in 
un fotogramma un individuo 
che si muoveva velocemente, 
al buio, nella boscaglia, «E' un 
incursore» fu la spiegazione uf- 
ficiale, data qualche giorno più 
tardi quando i mass-media 
pubblicarono l'insolito incon- 
tro ravvicinato. 

Adesso, però, alle soglie del 
2000 qual gruppo di persone 
confuta quella spiegazione, da- 
ta forse troppo frettolosamen- 
te. Era il 1976, erano gli anni di 
piombo, l'Italia era molto di- 
versa da quella attuale. Forse 
era meglio chiudere "l'inchie- 
sta" (in questa zona venne [їй 
volte anche il questore dell'e- 
poca) in tempi brevi... 

I “ragazzi” di oggi hanno 
qualche primavera in più sulle 
spalle ma si chiedono ancora 
chi fosse davvero quell'indivi- 
duo che videro nella notte del 
13 gennaio di 23 anni fa. Di 
una cosa sono certi: non si 
trattava di un incursore. «Gli 
incursori non hanno mai avuto 
caschi di colore bianco», dico- 
no sicuri. 

Ma ritorniamo a quel gior- 
no. Sul monte Verrugoli, all'e- 
poca, non c'erano le sinistre 
antenne di oggi. C'era solo la 
piccola sede-osservatorio del 
Goru-Coa (Gruppo osservazio- 
ni ricerche ufologiche-centro 
osservazioni astronomiche). 
Ogni tanto questi appassionati 
venivano qui, lontano dalle lu- 
ci della città, per guardare le 
stelle e il cielo, Ma quella sera 
non avrebbero dovuto esserci. 
Il caso ci mise lo zampino... 

Ermanno Asso era una guar- 
dia giurata e. per lavoro. era 


Ecco cosa fotografarono ventitré anni fa 


vizio, era armato. Sarebbe ba- 
stato, forse, un colpo in aria. E 
"lincursore" sarebbe uscito 
dallle stoppie. O forse sarebbe 
accaduto di peggio. Tutto som- 
mato meglio così... 

Anche se da quel giorno 
quelle persone hanno cercato 
sempre di arrivare alla verità, 
non limitandosi alla versione 
ufficiale. «Abbiamo parlato con 
numerosi incursori. E tutti ci 
hanno confermato che all'epo- 
ca non avevano in dotazione 
‘un casco bianco», 

E allora cosa si trovarono di 
fronte quelle quattro persone 
una notte di pieno inverno di 
23 anni fa? Un alieno? O forse 
un partecipante ad un'opera- 
zione paramilitare non ufficia- 
le? Oppure a qualcun altro an- 


Il Goru-Coa 
esiste dal 1972 


| | Goru-Coa venne fon- 
dato nel ‘72 da un grup- 
po di amici fra i quali an- 
Cor oggi ci sono Claudio 
Ambrosiani e Emilio Mi- 
lazzo, ifondatori. Fraiso- 
cifigurano anche Aurelio 
Rizzo, Enrico Galantini, 
Giuliano Lodola ed Ezio 
Belli. La sede, al verrugoli, 
oltre ad una consolle 
computerizzata di cui va 
fiero Ambrosiani, ha an- 
che una “dependance” 

F' l'osservainrin varn a 1 


al buio, nella boscaglia. «E un 
incursore» fu la spiegazione uf- 
ficiale, data qualche giorno più 
tardi quando i mass-media 
pubblicarono l'insolito incon- 
tro ravvicinato. 

Adesso, però, alle soglie del 
2000 qual gruppo di persone 
confuta quella spiegazione, da- 
ta forse troppo frettolosame: 
te. Era il 1976, erano gli anni di 
piombo, l'Italia era molto di- 
versa da quella attuale. Forse 
era meglio chiudere “l'inchie- 
sta” (in questa zona venne più 
volte anche il questore dell - 
poca)in tempi brevi. 

l "ragazzi" di oggi hanno 
qualche primavera in più sulle 
Spalle ma si chiedono ancora 
chi fosse davvero quell'indivi- 
duo che videro nella notte del 
13 gennaio di 23 anni fa. Di 
una cosa sono certi: non si 
trattava di un incursore. «Gli 
incursori non hanno mai avuto 
caschi di colore bianco», dico- 
no sicuri, 

Ma ritorniamo a quel gior- 
no. Sul monte Verrugoli, all'e- 
poca, non c'erano le sinistre 
antenne di oggi. C'era solo la 
piccola sede-osservatorio del 
Goru-Coa (us O osservazio- 
ni ricerche ufologiche-centro 
Osservazioni astronomiche). 
Ogni tanto questi appassionati 
venivano qui, lontano dalle lu- 
ci della ciità, per guardare le 
stelle e il cielo. Ma quella sera 
non avrebbero dovuto esserci. 
Il caso ci mise lo zampino... 

Ermanno Asso era una guar- 
dia giurata e, per lavoro, era 
andato a controllare la torre 
dei ponti radio dell'allora Sip, 
un centinaio di metri più m 
basso dalla sede del Goru-Coa. 
Nel rientrare a casa ebbe un 
piccolo incidente: la sua auto 
finì fuori strada. Dovette torna- 
re indietro e chiamare il padre 
per farsi venire a prendere. Do- 
po pochi minuti arrivò il padre 
Stelio, deceduto alcuni anni fa, 
Claudio Ambrosiani e la moglie 
Maria Grazia Asso. "Recupera- 
to" Ermanno, i quattro decise- 
ro di andare a controllare le at- 
trezzature del loro osservato- 
rio. Non era tardi, erano circa le 
20, ma era una buia notte in- 
vernale. Giunti nel piazzale, 
ecco l'incontro ravvicinato. 

«Sentivamo dei fruscii- 
corda oggi Claudio Ambrosiani 
- dei tramesti di passi concitati 
in mezzo alle siepi. “Chi è là? 
gridammo senza avere rispo- 
Sta. Sembrava ci fosse una per- 
sona, o forse più d'una, davanti 
a noi che si muoveva veloce- 
mente e nel buio più totale 
Avevo una macchina fotografi- 
ca tra le mani, Istintivamente 
schiacciai il pulsante più volte, 
dove sentivo i rumori. E poi 
quando sviluppammo la foto 
apparve “l'incursore”». 

Il caso, dicevamo, ci mise lo 
zampino perchè nessuno, a 
quell'ora, іп quel momento, 
avrebbe dovuto essere li, Ma 
anche il sangue freddo di quel- 
le quattro persone ha fatto sì 
che quello che accadde sia ri- 
masto un mistero. Ermanno 
Asso, infatti, essendo una guar- 
dia giurata e per giunta in ser- 


Ecco cosa fotografarono ventitré anni fa 


vizio, era armato. Sarebbe ba- 
stato, forse, un colpo in aria. E 
"lincursore" sarebbe uscito 
dallle E O forse sarebbe 
accaduto di peggio. Tutto som- 
mato meglio cosi... 

Anche se da quel giorno 
quelle persone hanno cercato 
sempre di arrivare alla verità, 
non limitandosi alla versione 
ufficiale. «Abbiamo parlato con 
numerosi incursori. E tutti ci 
hanno confermato che all'epo- 
Ca non avevano in dotazione 
un casco bianco», 

E allora cosa si trovarono di 
fronte quelle quattro persone 
una notte di pieno inverno di 
23 anni fa? Un alieno? O forse 
un partecipante ad un'opera- 
zione paramilitare non ufficia- 
le? Oppure a qualcun altro an- 
cora? Adesso, alle soglie del 
2000, è giunto il momento di 
svelare quel mistero. Negli ar- 
chivi militari, probabilmente, 
c'è la risposta. G 

Alessandro Franceschini 


Il Goru-Coa 
esiste dal 1972 


| | Goru-Coa venne fon- 
dato nel ‘72 da un grup- 
po di amici fra i quali an- 
cor oggi ci sono Claudio 
Ambrosiani e Emilio Mi- 
lazzo, i fondatori. Fra iso- 
ci figurano anche Aurelio 
Rizzo, Enrico Galantini, 
Giuliano Lodola ed Ezio 
Belli. La sede, al verrugoli, 
oltre ad una consolle 
‘computerizzata di cui va 
fiero Ambrosiani, ha an- 
cheuna “dependance”. 
E' l'osservatorio vero e 
proprio, dotato di una cu- 
pola girevole a 360 gradi. 
Tutto è stato costruito da 
loro. Il Goru-Coa è anche 
Su Internet. 


Citta e il porto di 
„ una gran. 
di mare con Lerici 
* Portovene in distanza, 

* L'ultimo avvistamento di 
una misteriosa creatura viven. 
ta il signor Stelio 


, l'omino ha 
lecina di me- 
tura strana e 
Scivolasse so]. 


а di distinguere 
і. Voltandoci in- 


tare, il cui accesso è vietato a 
chiunque. Da una parte, si 
domina la città e il porto di 
La Spezia; dall'altra, una gran- 
de distesa di mare con Lei 
€ Portovene in distanza. 

«L'ultimo avvistamento di 
una misteriosa creatura viven- 
te», racconta il signor Stelio 
Asso, capo del GORU (gruppo 
osservatori ricerche ufologi- 
che) «risale a pochi mesi fa. 
Ne furono protagoniste quat- 
tro persone che si trovavano 
sul Parodi per una passeggia- 
ta romantica. Improvvisamen- 
te, verso le quattro del pome- 
riggio, sulla soglia di un locale 
seminterrato della fortificazio- 
ne, apparve un "omino". Alto 
Circa un metro e venti, era di 
Costituzione molto gracile e 

lossava una tuta aderente 
color nero opaco. La parte 
che ricopriva il viso aveva, al 
posto degli occhi, due fessure 
oblique verso l'alto. Dopo 
qualche secondo, l'omino ha 
percorso una decina di me- 
tri, con un'andatura strana e 
goffa, come se scivolasse sol- 
levato da terra, ed è scom- 
parso letteralmente nel nulla. 
La zona è stata esplorata, ma 
non è stata trovata alcuna 
traccia ». 


UN URLO 
NEL BUIO 


In seguito a questa rivela- 
zione, il signor Asso si è sen- 
tito in dovere di parlare an- 


che di quello che gli era ac- 
caduto ll 13 gennaio scorso: 


un incontro di cui aveva rife- 
rito alla questura e sul quale 
gli inquirenti lo avevano pre- 
gato di non divulgare la no- 
tizia. 

* Adesso, però, posso parlar- 
ne », spiega il signor Asso. « E' 
stata un'esperienza traumatiz- 
zante e affascinante allo stesso 
tempo. Quel 13 gennaio, mio fi- 
glio Ermanno, che & guardia 
giurata di servizio agli impian- 
ti della SIP del Verrugoli, ave- 
va avuto un incidente di mac- 
china ed io, con altri familia- 
ri, mi ero recato a dargli una 
mano. Una volta là, avevamo 
deciso di fare un giro nello 
spiazzo dove andiamo di so- 
lito per fare rilevamenti sul- 
l'esistenza degli extraterrestri. 

« Erano le otto di sera », pro- 
segue «in cielo, non c'era la 
luna e tirava una leggera bi 
za. Improvvisamente, ci sia- 
mo trovati in un punto dove 
le condizioni ambientali erano 
completamente cambiate: la 
aria era ferma, la temperatura 
più calda, i cespugli immobi- 

, e c'era una strana luce che 
ci permetteva di distinguere 
anche i sassi. Voltandoci in- 
dietro e guardando fuori dal 
raggio immaginario di quel 
terreno “contaminato”, vedem- 
mo che i cespugli si piegavano 
sotto il vento. A un tratto, mia 
figlia Maria Grazia lanciò un 
urlo e si nascose dietro di 
me. Davanti a noi, a circa die- 

i metri di distanza, c'era un 
"essere" strano. Sparì in un 
secondo, velocemente come 
era apparso; poi ne apparve 
un secondo c se ne andò; poi 
ancora un terzo; infine un 
quarto. 

«Quest'ultimo», racconta an- 
cora il signor Asso « сотраг- 


UN URLO 
NEL BUIO 


In seguito a questa rivela- 
zione, il signor Asso si & sen- 
tito in dovere di Parlare an- 
che di quello che. gli era ac- 
caduto il 13 gennaio scorso: 
un incontro di cui aveva rife. 
rito alla questura e sul quale 
gli inquirenti lo avevano pre 
gato di non divulgare la no- 
tizia. 

* Adesso, però, posso parlar- 
пе», spiega il signor Asso. « E" 
stata un'esperienza traumatiz- 
zante e affascinante allo stesso. 
tempo. Quel 13 gennaio, mio fi- 

io Ermanno, che è guardia 
giurata di servizio agli impian- 
ti della SIP del Verrugoli, ave- 
va avuto un incidente di mac- 
china ed io, con altri fai lia- 
ri, mi ero recato a dargli una 
mano. Una volta là, avevamo 
deciso di farc un giro nello 
Spiazzo dove andiamo di so- 
lito per fare rilevamenti sul- 
l'esistenza degli extraterrestri. 

* Erano le otto di sera », pro- 
Segue «in cielo, non c'era la 
luna e tirava una leggera brcz- 
za. Improvvisamente, ci sia- 
mo trovati in un punto dove 
le condizioni ambientali erano 
Completamente cambiate: |a 
aria era ferma, la temperatura 
più calda, i cespugli immobi. 
li, e c'era una strana luce che 
ci permetteva di distinguere 
anche i sassi. Voltandoci in- 
dietro e guard: 
raggio imm: 
terreno "contaminati 


(continua da pag. 26) 
quindi ho potuto vederli bene. 

« Erano alti circa un metro e 
se ne stavano uno dietro allo 
altro», continua il giovane. 
* Lentamente hanno girato in- 
torno alla macchina: mi sono 
passati a circa mezzo metro 
di distanza. Indossavano una 
tuta non troppo aderente di 
color verde, che ricopriva an- 
che le mani e i piedi. All'altez- 
za del collo avevano una spe- 
cie di collare dal quale inizia- 
va il casco munito di due 
corte antennine a spirale. Da- 
vanti, attraverso il vetro, ho 
potuto vedere la loro faccia. 
Quello che mi ha colpito di piu 
è stato il viso scarno, come se 
la pelle fosse attaccata alle os- 
sa. La bocca era una fessura 
sottile. Dopo essermi girati in- 
torno, son risaliti sull’astrona- 
ve alzandosi nell'aria. L'ultimo, 
prima di scomparire dentro la 
navicella, si è girato verso di 
me e mi ha guardato ». 

« Poi che cosa è successo? ». 


ho sentito come un tuono, ho 
visto un lampo: un attimo do- 
po erano scomparsi. In quel 
momento, il motore dell'auto 
ha ripreso a funzionare e an- 
che i fari. Non so come ho fat- 
to a ritornare a casa, tanto tre- 
mavo. La mattina dopo, molto 
presto, sono tornato sul posto. 
Dove l'astronave era rimasta 
sospesa per aria c'erano delle 
macchie scure, la terra era bru- 
ciata. Ho raccolto alcuni sas- 
si: erano carbonizzati e legge- 


BIANCA FA LA MAMMA =. Bian 


divorzio dal cantante Mick del Rolling Stones, giun; 
roporto di Londra proveniente da Los Angeles con 
Jade, di 6 anni. La bambina frequenta una scuola a 


rissimi ». 

« Durante l'apparizi| 
va sentito un aumen| 
lore intorno a lei? ». 

«No, niente. Né c: 
odori particolari. Per 
ni però ho avuto ип 
bruciore agli occhi. 
sassi, nelle successive 
totto ore, tenendoli 
bruciavano », 

« Nessuno, oltre lei, 
corto di niente? ». 

« Gli extraterrestri | 
solo io. Però, quella ¢ 
sa, mezzora prima cy 
dessi, un bambino hi 
in cielo qualcosa di str 
una specie di astror 
probabilmente cercava, 
rare. La sua descrizioi 
le alla mia ». 

« Durante il suo 
ravvicinato", non le 
in mente di scappare 
Te qualcosa per corì 
con quegli esseri? ». © 

« А parte la paura, с 
cosa che mi blocca: 
una forza superiore. 
mente, loro usano q 
za paralizzante com 
non sapendo quali p. 
essere le nostre reaz, 

« Come ha reagito #5 
Torrita quando lei hatt; 
to la sua vicenda? ». 

« Qualcuno mi ha 
scemo, altri mi hann 
Succede sempre così 
ha preso in giro au; 
vere un'esperienza 
mia. Sono certo ch 
serebbe la voglia di si 

DONATA ( 
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(continua da pag. 26) 
quindi ho potuto vederli bene. 

* Erano alti circa un metro e 
se ne stavano uno dietro allo 
altro», continua il giovane. 
* Lentamente hanno girato in- 
torno alla macchina: mi sono 
passati a circa mezzo metro 
di distanza. Indossavano una 
tuta non troppo aderente di 
color verde, che ricopriva an- 
che le mani e i piedi. All'altez- 
za del collo avevano una spe- 
cie di collare dal quale inizia- 
va il casco munito di due 
corte antennine a spirale. Da- 
vanti, attraverso il vetro, ho 
potuto vedere la loro faccia. 
Quello che mi ha colpito di piü 
è stato il viso scarno, come se 
la pelle fosse attaccata alle os- 
sa. La bocca era una fessura 
sottile. Dopo essermi girati in- 
torno, son risaliti sull'astrona- 
ve alzandosi nell'aria. L'ultimo, 
prima di scomparire dentro la 
navicella, si è girato verso di 
me e mi ha guardato ». 

« Poi che cosa è successo? ». 

« L'UFO si è alzato in verti- 
cale per una decina di metri, 
ho sentito come un tuono, ho 
visto un lampo: un attimo do- 
po erano scomparsi. In quel 
momento, il motore dell'auto 
ha ripreso a funzionare e an- 
che i fari. Non so come ho fat- 
to a ritornare a casa, tanto tre- 
mavo. La mattina dopo, molto 
presto, sono tornato sul posto. 
Dove l'astronave era rimasta 
sospesa per aria c'erano delle 
macchie scure, la terra era bru- 
ciata. Ho raccolto alcuni sas- 
si: erano carbonizzati e legge- 


rissimi ». 

« Durante l'apparizi 
va sentito un aumen| 
lore intorno a lci? ». 

«No, niente. Né с; 
odori particolari. Per 
ni peró ho avuto un| 
bruciore agli occhi. 
sassi, nelle successivi 
totto ore, tenendoli 
bruciavano ». 

« Nessuno, oltre lei, 
corto di niente? ». 

« Gli extraterrestri li 
solo io. Però, quella ¢ 
sa, mezz'ora prima cy 
dessi, un bambino hi 
in cielo qualcosa di str 
una specie di astror 
probabilmente cercave, 
rare. La sua descrizioi 
le alla mia ». 

« Durante il suo 
ravvicinato", non le 
in mente di scappa 
re qualcosa per со: 
con quegli esseri? =. © 

«A parte la paura, с 
cosa che mi blocca 
una forza superiore. 
mente, loro usano q 
za paralizzante com 
non sapendo quali p 
essere le nostre reaz, 

« Соте ha reagito 19 
Torrita quando lei hatt; 
to la sua vicenda? ». 

« Qualcuno mi ha 
scemo, altri mi hann 
Succede sempre così 
ha preso in giro au$ 
vere un'esperienza 
mia. Sono certo ch 
serebbe la voglia di s 
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e Atene. Tre oggetti vo- 

Ufo in volo nn n identificati 

° orse gli stessi visti in 

dal Belgio Belgio) che emetteva- 

5 no intense radiazioni 

alla Grecia luminose azzurre e 

rosse sono stati avvi- 

stati nei cieli intorno alla città di Trikala, nella 
recia centrale. Gli oggetti volanti erano rotondi, 
altri quadrati. a MESE 
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Stalking the little green men 


Part H 
By Janet Ahmasuk 

The encounters with the little 
green men started on or about 
August 24, on the Nome-Beltr 
ТОМ between the Lamy Smith- 
hisler residence and Icy View. 

The entes were observed at 
close range over в period of five 
separate nights by more than a 
dozen local citizen 

The first sightings were by 
some teenagers out for a drive 
on the Beltz road after work al 
Flag Stop. It was approximately 
2:00 p.m. They niticed а glow 
in the rear view mirror as they 
headed toward Icy View. 

The strangeness. of it 
prompted them lo tum around 
and head back toward town. As 
they drew near the figure, а 
couple of the guys said their 
fimt thought was that it was a 
lady was on the road walking 
toward Nome— because they 
could see legs and feet walking. 

Their eyes almost bugged out 
of their head when they final 
realized the whole body had a 
greenish luminescene and was 
walking somewhat off the center 
ol the road. 

When they pulled up behind it 
the little green man starting 
running fast. He was between 
two and three feet high and 
appeared somewhat _ transparent 
sort of like а hologram. Yet as 
he ran the boys could see that he 
possessed a well developed 
muscular structure like а trained 
athlete's broad shoulders, and 
muscular legs 

The kids speeded up the car 
and clocked the lilie fella at 
between 40 and SO mph, they 
went past it and in the process 
ran over it, but they felt no 
hump or, dud, He seemed to 
{жеп out. 

The kids got scared at that 
point and floored it into town. 
They picked up friends and co- 
workers for reinforcements and 
also lo shore up their’ shaken 
nerves. Then they went back out 
there. 

The little green man was not 
where they left him when they 
ran over him. He was farther up 
the mad toward Martinsons and 
standing on the side of the road. 
At that point, the folks who 
were picked up in town saw him. 
They stopped and watched. The 
thing turned from green to silver 
before their eyes. Every once in 
a while his feet got darker. 

A couple of the boys left the 
car and started chasing it on 
foot. The luminescent entity ran 
off the road, buthad nor gone 
far when it tumed on the kids 
and chased them back to their 
car. It was then that its red eyes 
were noticed. 

The only sound that it made 
was a sort of dry whistling hiss. 
There was not a total agreement 
among the observers on the 
sound or lack of largely due the 
fact that by this time most were 
slightly hysterical. 

Everybody made it back into 
the car, no one else wanted lo 
get out, The little man went 
somewhere and the carload of 
folks went bagk to town. 

The second the 
observation of one lilie green 
man was between 2 and 3 a.m. 
approximately the same 
the previous night. [This üme 


they (he same group as the 
previous night), brought the 
KNOM station manager and 
engineer with them--plus some 
other folks. 

There were at least three cars 
out there. One car ran over the 
liule green man. This was 
observed by the others. It 


seemed they said, ш if the car 
ran through him. 

The adult witnessed said they 
souban sec as much detail on 
the апай figure аз the kids 
could. Indeed, it seemed from the 
people interviewed that the older 
a person was the less detail they 
could see, even though one adult 
ran his car over the little green 


man and was as close as the kids 
to the glowing figure. 

By the third night, a regular 
rendezvous was established, 
three little green men were 
observed between 2-3 ат. This 
lime one turned silver, one 
tumed black, and one remained 
green. Even though the color 


ALL'INSEGUIMENTO DEGLI OMINI VERDI 


Gli incontri con i piccoli uomini verdi ebbero 
inizio il 24 Agosto sulla Nome-Beltz Road, tra 
le abitazioni di Larry Smith-Hisler e quelle di 


Icy View. 


Le entità furono osservate, per un breve lasso di 
tempo e per 5 notti di seguito, da più di una doz 
zina di cittadini locali. n 
I primi avvistamenti furono fatti da alcuni Biova 


ni che stavano facendo un giro in 
Road dopo il lavoro al Flag Stop. 


auto sulla Beltz 
Erano approssi 


mativamente le 2 del pomeriggio e, mentre si diri 
gevano verso Icy View, notarono una intensa lumi 
nescenza nello specchietto retrovisore. 


La stranezza di ciò li spinse a fare inversione e 
a dirigersi nuovamente verso la città. Passarono 
accanto ad una figura, ed un paio di 'tizi, più 
tardi, dissero che lì per lì avevano pensato fos_ 
se una signora che camminava verso Nome - dato 
che potevano vedere le gambe ed i piedi che si muovevano. 

Però rimasero esterrefatti quando realizzarono finalmente che l'in 
tero corpo aveva una luminescenza verdestra e che stava camminando 
in qualche modo lontano dal centro della strada. 
Quando si fermarono dietro di lui, il piccolo omino verde iniziò a 
correre velocemente. 
Era alto da 2 a 3 piedi e sembrava in qualche modo trasparente, co 
me una specie di ologramma. E ancora, mentre correva, i ragazzi po 
terono osservare che possedeva una struttura muscolare ben svilup_ 
pata, con spalle ampie e gambe muscolose come quelle di un atleta | 


in allenamento. 


I ragazzi accelerarono 


changed on two of them, some 
people described the retention of 
a bluish-green aura. 

On the fourth night there was 
а whole bunch of people at 1:00 
am. on that same stretch of 
road. Nothing, but at 2:30 ат. 
the litte green men made their 
appearance. One silver, one 
black, and one blue-green, 

The fifth night at 2:00 am 
two little men both green 
appeared to be dancing on the 
road. 

The sixth night nothing—oo 
green men. Folks waited and 
watched to no avail. 

The first* three nights were 
clear and visibility excellent. 
The fourth night there was as 
light mist or rain shower for a 
short time but visibility was 
good. The fifth night there were 
Clouds but mo fog. The sixth 
night was raining. 

Some people observed them 
all five nights. Some observers 
never left their cam. Some did. 
No one described a mouth or a 
nose. Most descriptions of the 
night sighting/encounters were 
the same. A bluish green entity 
hat gave the impression of an 
outline with an aura. The color 
could change from green io 
silver to black and they could 
run frightfully fast. 

No other odd occurances were 


Among 
viewed were the following: Karl. 
W. Itchoak, Bubba Fagerstrom, 
Alice Montanez, Harvey Farley, 


the people, aer. 


Austin Ahmasuk, Joe Di 
Вепу Ana Michaels, Rev. Bi 
Brooks. 


ed inseguirono il 'tipetto' ad una velocita 


che andava tra le 40 e le 50 miglia orarie. Passarono oltre nell' 
intento di superarlo e non sentirono alcun tonfo o sobbalzo - ma 
l'omino sembrava appiattito. 
A quel punto i ragazzi s'impaurirono e si 'fiondarono' in città. 

Ivi giunti radunarono amici e colleghi di lavoro come rinforzo ma 
anche per sostenere i loro nervi scossi. Poi ritornarono nello stes. 


so luogo. 


Il piccolo uomo verde non si trovava dove lo avevano lasciato, quan 
do l'avevano superato. Si trovava un poco piü in sü, verso Martin 
Son's e stava ritto su un lato della strada. [o vide anche la gen 


te che era stata caricata giü in città. Si fermarono e rimasero ad 


cisero di inseguirlo a piedi. L'entita lu 
minescente corse fuori dalla carreggiata 
ma non era andato lontano che si voltó e 
tornò indietro verso i ragazzi, inseguen 
doli a sua volta verso l'auto. 

Fu allora che vennero notati i suoi occhi 
rossi. 

L'unico rumore che faceva era una specie 
di fischio secco, sibilante. 

Tra gli osservatori non vi è un accordo 
totale per quanto riguarda il suono o sul 
la sua mancanza, e ciò era largamente do_ 
vuto al fatto che in quel momento la mag_ 
gior parte di loro era gia leggermente 
isterica. 

Tutti erano rientrati nelle loro auto e 
nessuno desiderava venirne fuori. 

L'omino se ne andó da qualche parte e la 
carovana di gente se ne tornó in citta 


La seconda notte, l'avvistamento di un pic 
colo omino verde accadde tra le 2 e le 3 
di notte, approssimativamente nello stes 
So luogo del giorno precedente. Questa vol 
ta, lo stesso gruppo della notte preceden 
te portó, insieme ad altra gente, il diret 
tore ed ingegnere dell'emittente KNOM. 

Vi erano tre auto lì fuori ed una di que - 
ste corse dietro all'omino. Quest'ultimo 
fu visto anche dagli altri. Sembrava, han. 
no detto, come se l'auto gli passasse at. 
traverso. 

I testimoni adulti hanno raccontato di non 
aver potuto osservare cosi tanti dettagli 
della piccola figura, come invece avevano 
potuto fare i ragazzi. Sembra,anzi,che tra 
le persone intervistate, quella piü anzia _ 
na sia quella che abbia notato meno parti _ 
colari, anche se uno degli adulti corse 
dietro,in auto,all'omino verde e gli si 
trovò cosi vicino come era accaduto ai ra 
gazzi con la figura incandescente. 


La terza notte si stabili un incontro in 
vera regola. Tre piccoli omini verdi furo 
no osservati tra le 2 e le 3 di notte. 
Questa volta uno diventò argento, uno ne. 
ro e l'altro rimase verde. Anche se il co 
lore cambió solo su due di loro, alcune 
persone hanno descritto la ritenzione di 
un''aura' verde-bluastra. 


La quarta notte, all'una circa, vi era un 
mucchio di gente sullo stesso tratto di 
strada. Niente - ma alle 2.30 i piccoli 


strada. 


La sesta notte nulla - niente omini verdi 
La gente ha aspettato ed osservato ma non 
8 valso a molto. 


Le prime tre notti sono state limpide e 
la visibilita eccellente. 

La quarta notte per un pò c'era stata fo. 
Schia, o umidità nell'aria, ma la visibili 
tà era buona. 

La quinta notte vi erano nuvole ma non vi 
era nebbia. La sesta notte pioveva 

Alcune persone li hanno osservati per tut 
te e cinque le notti. Alcuni di questi non 
Sono mai scesi dall'auto. Altri, si. Nes_ 
suno ha descritto una bocca o un naso. La 
maggior parte delle descrizioni sugli av 
vistamenti/incontri notturni sono le stes 
se: un entità verde-bluastra che dava la 
impressione di essere contornata da una 
'aura'. Il colore poteva cambiare da verde 
ad argento, a nero e potevano correre in. 
credibilmente veloci. 

Non fu notata nessun'altra circostanza mi 
Steriosa. Non sono stati visti prendere 
qualcosa. I cani abbaiavano e i gatti, do 
po che le entità scomparvero, imperversa_ 
rono nella zona. 

Tra gli intervistati, vi erano le seguen_ 
ti persone: Karl W. Itchoak, Bubba Fager_ 
strom, Alice Montanez, Harvey Farley, Au_ 
stin Ahmasuk, Joe Davis, Betty Ann Michaels 
e il Reverendo Bill Brooks. 


Lawrence Fawcett and Barry J.Greenwood 


MEU 
THE GOVERNMENT COVERUP 
OF THE UFO EXPERIENCE 


What does the government know 
about UFOs and why won't it tell us? 


With a foreword by Dr. J. Allen Hynek 


New York Times 8-10-77 
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U.N. Hears Call to Debate U.F.O. 


By KATHLEEN TELTSCH 
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N. SA Refuses to Reopen 
Investigation of U.F.O.’ 
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Government 
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Tre disch 
volanti 
visti 


in Guatemala 
СТТТА DEL GUATE. 
LA, — li qu ee 
i на oe. della se- 
annuncia 


no visto 
ti 


mala. I tre dischi volanti, Joro 
temente luminosi, sono rina. 
ati fermi per qualche minuto 
2t di sopra della pista La tor, 
re di controllo dell'aeroporto; 
nell'imposibilità di identifica; 
re gli oggetti, ha avvertito 
l'aeronautica militare che ha 
| | inviato. aerei verso l'aeropore 
‚ | to, та i tre dischi volanti зо. 
s | af esoneri in pochi secon. 

stabilire la loro direzione | 
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Une centaine de chercheurs venus du 
monde entier sont attendus à Villeur- 
banne (Rhóne) oà ils doivent assister à 
‘partir de samedi, jusqu'à lundi, aux 
quatriemes rencontres organisées par 
l'Association d'Etudes sur les Soucou- 
pes Volantes (AESV) créée en 1974 à 
Aix-en-Provence (Bouches-du-Rhóne). 

Les participants au colloque sont des 
physiciens, des météorologues mais 
aussi des psychologues et des socio- 
logues. 

Lapparition des OVNI dete de 1947 
aux Etats-Unis. Ces objets non identi- 
fiés furent d'abord appelés « Soucoupes 

volantes» dans la premiére dépéche 
concernant le phénomène écrite par Bill 
Bequette, journaliste à l'Associated 
Press. En 1953, la commission Robert- 
son a pratiquement nié l'existence de ce 
phénoméne. En 1987, une chaire consa- 
crée aux OVNI a été créée à l'université 
pontificale du Latran. (AP) 
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I DISCHI VOLANTI IMBARAZZANO GLI STUDIOSI 


UFO: la scienza non ci crede 
(ma non osa neppure negarli) 
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Gii UFO, dopo il cinema e la letteratura, hanne conta- 
giato anche la moda, come dimostra questa ragazza, 


di MARGHERITA HACK 


Un libro sugli UFO inviatomi 
dal dott. Roberto Pinotti, vice 
presidente del centro ufologico 
nazionale (e Visitatori dallo spa- 
zio » Armenia Editore, Milano) e 
specialmente i recentissimi avvi- 
stamenti di UFO, quasi mi со- 
stringono a tornare su un argo 
mento già altre volte trattato, e 
senza dubbio anche fin troppo po- 
polare. Troppo popolare? E se — 
come si prospetta Walter Sulli- 
van nella prefazione al famoso (o 
famigerato) Rapporto Condon — 
come tanti sospettano, la nostra 
terra fosse davvero visitata da 
navi spaziali più o meno clande- 
sune, pilotate da creature extra- 
terrestri? Non sarebbe questo il 
più straordinario momento della 
nostra povera storia umana? 


lo personalmente non ho mai 
sto nulla. e anche per un certo 
wetticismo di mestiere connatu- 
uto 2 chiunque svolga delle ri- 
cerche scientifiche, ai dischi vo- 
lanti non ci credo. Però è anche 


vero che spesso mi sento come 
Ponzio Pilato quando si lava le 
mani. Del resto, mi ricordo di 
un fatterello che. detto così. as- 
somiglia z una barzelletta, eppu- 
re è autentico. Molti anni fa, 
quando queste storie non erano 
comuni e io non ne sapevo пш. 
la. all'albergo di Campo Impe 
ratore. sotto il Gran Sasso d'Ita- 
lia. incontrai uno stralunato tu- 
tista che а me e ad altri colle 
ghi gridava d'aver visto un disco 
volante: « Proprio lassù», preci- 
sò. indicando una pietraia in di- 
rezione del Corni Piccolo, « E che 
cosa ha visto? », gli si chiese. 
«Pulci enormi — rispose — ve- 
dete come son ridotto? Mi ab- 
bracciavano e io non potevo grat 
tarmi». Naturaimente lo pren- 
demmo in giro. me oggi non so 
più se sia il caso di chiedersi se 
quel turista fosse ubriaco o se 
invece quelle puici non fossero 
puici extraterrestri. 


Torniamo agli ultimi avveni- 
menti che sarebbero avvenuti in 
Toscana, Romagna e Lombardia. 


A Pavia. la notte де! luglio. 
due gruppi di persone avrebbero 
visto atterrare un disco volante 
su un prato appena falciato. che 
avrebbe lasciato dopo la parten- 
za un segno circolare e brucia- 
ticcio»; anzi. sembra che un a- 
gricoltore delle vicinanze abbia 
dovuto domare un piccolo incen- 
dio. La stessa notte, a Milano, 
un insonne astrofilo avrebbe scor- 
to ben 17 dischi volanti. 


Realtà o fantasia, allucinazioni 
individuali o collettive. resta il 
fatto che ormai è quasi trent'an- 
ni che sì paria di dischi volanti, 
e in tutto il mondo agenzie priva- 
te e governative hanno raccolto 
centinaia di migliaia di rapporti, 
talvolta strabilianti. come nel ca- 
so delle puici cosmiche a cui ho 
accennato, ma in generale mono- 
toni. ln ogni modo é per questa 
costanza di avvistatori e di av- 
vistamenti che diversi scienziati 
ritengono che si tratti di un feno- 
meno degno di studio. Non scien- 
ziati in disarmo o rincitrulliti. ma 
meritevoli di ogni considerazione 
e ancora nel pieno della loro at- 
tività. Fra essi i più noti e com- 
battivi sono due astronomi: Do 
nald H. Menzel, che è stato di- 
rettore del famoso osservatorio di 
Cambridge nel Massachussets. e 
durante l'ultima guerra era a св- 
po della sezione di ricerca mate- 
matica e fisica per le comunica- 
zioni navali. e quindi con una lun- 
ga esperienza anche di « fenome- 
ni anomali »; e J. Allen Hynek. 
attualmente direttore del Lind 
heimer Astronomical Research 
Center della Northwestern Uni- 
versity a Evanston nell'llinois. 
e capo del dipartimento di astro- 
nomia іп quella Università. Ш pri- 
mo è la bestia nera degli uio- 
logi, forse anche più del dott 
Edward Condon. morto (mi pare) 
Circa un anno ia: il secondo é 
un po' il loro San Michele. Que- 
sti trova che molti casi sono ge- 
nuini e inspiegabili: quello ribat- 
ie che tutti i medesimi casi so- 
no fasulli e spiegabilissimi. 


C'è poi un terzo astronomo che 
ha avuto un'esperienza personale 
di avvistamenti ufoiogici, e tutta- 
via non fiata. E' Clyde W. Tom- 
baugh, noto soprattutto per la sua 
scoperta di Plutone. Probabilmen- 
ie non sa cosa aggiungere alla 
lettera-testimonianza che nel ‘55 
inviò al giornalista e scrittore 
Charles Garreau. ln cima alla 
lettera si nota un disegnino rap. 
presentante otio rettangolini in 
formazione di volo. Poi la lettera 
dice: «Ho visto l'oggetto verso 
le undici di sera. la notte del 
20 agosto 1949, dal cortile dietro 
casa mia a Las Cruces. Nuovo 
Messico. Cupitava спе stessi 
guardando verso lo Zenit. am 
mirato байа magnifica traspa- 
renza del cielo stellato. quando 
scoprii d'improvviso un gruppo 


geometrico di rettangoli lumi- 
nosi di un verde blu pallido si- 
mile alle "Luci di Lubbock” (que- 
una località del Texas 
dove nel 1951 vennero scattate 
delle celebri fotografie che mo- 
stravano una venüna di macchie 
bianche e luminose in formazio- 
ne triangolare). Mia moglie e 
mia suocera che sedevano con 
me in cortile, le videro ugual- 
mente. D gruppo si spostò in 
direzione sud-sud-est. ciascuno 
dei rettangoli rimpiccioli. ia lar. 
ghezza apparente della formazio 
ne decrebbe (al principio era 
stata di circa un grado), la lu- 
minosità diventò più debole е 
tutto spgri a quasi 35 gradi al di 
sopra dell'orizzonte. Il tempo to- 
tale di visibilità fu di circa tre 
secondi > 


sta è 


« Rimasi troppo sorpreso — 
continua Tombaugh — per con 
tare i numeri dei rettangoli di 


luce o per notare altre caratteri- 
suche. sulle quali in seguito mi 
sono interrogato. Nun ci fu alcun 
suono. lo ho effettuato migliaia 
di ore di osservazione del cielo 
notturno e non ho mai visio uno 
Spettacolo cosi strano come Quei- 
lo. I rettangoli luminosi emana- 
vano una debole luce: se ci fosse 
stata la luna piena. sono sicuro 
che non sarebbero stati visibili з. 


E in fondo alla lettera, scritta 
a macchina, aggiunge a mano 
queste rigne: «Non credo che 


te 


esista un altro pianeta del 
ma solare, tranne la Terra. che 
possieda le condizioni fisiche per 
mantenere una vita intelligente. 
Ma vi potrebbero essere dei pia- 
neti favorevoli intorno ad altre 
stelle. a una distanza molto più 
grande w. 


Questo avvistamento venne in- 
terpretato dz Menzel e dallo 
stesso Tombaugh come un feno- 
meno naturale, come una rifiessio- 
ne di luci al suolo da parte di 
uno strato invertente dellatmo- 
sfera. In questo caso, dice Men- 
żel. io strato d'aria deve essere 
stato estremamente sottile o de- 
bole, altrimenti avrebbe appanna- 
10 la luminosità delle stelle ai 
limiti della visibilità. 


Il lettore avrà compreso che 
siamo sempre al punto di prima. 


Све all'opinione di Tombaugh. 
the. per quanto concerne il suo 
avvistamento, pensa si aui di 
= © omeno atmosferico, 


ma non esciude а priori che qual 
cuno scenda dalle steile. 


1 
Џ 
‹ 


Federazione degli Studenti ]a Scelta di un 
brano del Duce è «inaccettabile, Quanto 


ent 
sante Tiflettere Sull’esistenza di altre for- 
me di Vita nell'universo, Ma per carità 
non parliamo di Ufo». 


—-+ 
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Giorno 23-6-10 


Federazione degli studenti la scelta di un 
brano del Duce è «inaccettabile». Quanto 
agli extraterrestri, secondo l’astrofisica 

argherita Hack «è certamente interes- 
sante riflettere sull'esistenza di altre for- 
me di vita nell'universo, ma per carità 
non parliamo di Ufo». 

r 


= 


Non bastano i trecento posti della 
Sala delle Colonne per 

i milanesi entusiasti dell'incontro 
di domani con un teologo 

e la nota astrofisica 


к. Ж 


PASSIONI | Al Museo 


Incontri sempre p 
Margherita Hack parla di extraterrestri da un m 


con una manovella, consentì 


Musco della Scienza, grazie 


ulle spalle dei gigan- 

« "per scrutare me- 
glio l'univ&rso; e. sco-- 

prire mapari nuove forme divi- 
ta. esso che ve ne siano. 
Togliersi lo sfizio, comunque, 
Basterà fa 


del Sok 
Fin 9 


la riproduzione del móto rela- 
tivo della Terra, della Łuna e 


i il passato pionieristi- 
co dell'astronomia. Ma nono- 
stante i passettini su Marte del 
robot della sonda Spirit, spedi- 
ta sul Pianeta Rosso, é sempre 
l'allunaggio di Neil Arm- 
strong, sceso dalla scaletta 
dell Apollo 

1969, a вод. 


spazio dell'uomo. 


isfare 


pote 


rio astronomico pt 
di Milano 


121 luj *IL DEBUTTO 


inaugurato a Сеп 


ne, e il vanto di esse- 
re il primo „gay | 


blico della provincia ` 


П 20 marzo verrà 


e del 


per 


potente 


lungo 


verrà 


inaugurata 


domani 


della Scienza s'inaugura una sezione di astronomia mentre nascono due nuovi osservatori 


iù ravvicinati con le stelle 


axischermo in piazza San Vittore 


ù 


cappa di 
eranno dalla 


и dente d 


Tecnologia 
dedicata 


metri quadrati 


raccontare tre 


storia, di 
cartografi di 


telescopio 
della Torretta 
Tagliaferri del 
Liceo Parini, 
che dopo un 


abbandono di 
quasi 70 anni, 


| AI Parini riapre l'antica Torretta 
:| grazie ai restauratori volontari 
all i 


mo, para- 
occupazio- 


Luca La Camera, presi- 
‘omitato studentesco 


CdS- MI 3-3-04 
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MILANO — Donna dai mille 
Iti e dalle mille voci, trasfor- 
jta e clown capace di passa- 
n disinvoltura dal ruolo di 
Bssatanata a quello 
‘enigmatica Marlene del 


a quelli della contadina 
Nina Hagen ha concluso 
Ша sera al Rolling Stone di 
Gino la prima parte della 


ipre più scatenata, dota- 
if una carica sensuale con- 


i Jannacci «L'importan- 
'agerare»: ogni vocalizzo, 
finzione, ogni travesti- 
mento vengono portati all'e- 
stremo. IL suo modo di essere 
artista è esuberante come il 
suo fisico, sul quale una tuta 
color carne rivela prorompenti 
rotondità. ` 
Nina Hagen, 31 anni, nativa 
di Berlino Est, considerata la 
caposcuola di una musica 
chiamata «krauti rock» dove si 
trovano, accanto a influenze 
rock e reggae, molti elementi 
del cabaret tedesco, di Weill, 


del ricco repertorio di canzoni 
e filastrocche destinate all'in- 
fanzia, centra il suo nuovo 
spettacolo sugli effetti visivi 
che ruotano intomo al suo sex 
appeal in uno strano cocktail 
di erotismo, religiosità, pacifi- 
smo, violenza. 5 


„ La vediamo così dar vita a 


singolari spogliarelli dove 
sfoggia reggiseni fantasia op- 
pure a formą di coni argentati 
(per creare l'effetto di donna- 
UFO), dove arriva in scena con 
un cagnolino di peluche, con la 
lingua fuori, posto strategica- 
mente all'altezza del bacino. 
La vediamo bardarsi da conta- 
dina russa per cantare Rus- 
sian reggae, 

Nina Hagen è una delle rare 
rock star che fa sfoggio in sce- 
na di un gran senso dell'umori- 
smo: dal modo in cui usa la sua 
voce che spazia su cinque otta- 
ve, ai giochetti con l'asta del 
microfono fino ad alcune esila- 
ranti parodie di certi demo- 
nietti del rock come Sid Vi- 
cious. La band che l'accompa- 
gna pesta rock duro e si muove 
anche sul piano dell'abbiglia- 
mento in linea con la strega 
Sexy: colpisce in particolare il 
bassista giamaicano che sfog- 
gia delle eleganti giarrettiere 
gialle, їп bel contrasto sulla 
pelle scura. 


Z 
' Sempre più scatenata la cantante berlinese che l'altra sera ha Ć 


Lo show ha proposto gran 
parte dei brani del nuovo al- 
bum appena pubblicato in Ita- 
lia, intitolato «Nina Hagen in 
Ekstasy», fra 1 quali Universal 
Radio (su una sorta di comuni- 
cazione telepatica con Gesù e 
gli UFO che la signora sostiene 
essere alla base del suo modo 
di essere in scena e nella vita), 
Spirit in the sky, Prima Nina 
in Ekstasy, The Lord's prayer, 
Oltre à brani già noti come 
African Reggae e New York 
New York. ^ 
Caratteristica dello show è 
l'assoluta imprevedibilità: nel 
giro di pochi minuti Nina può 
passare da una commovente 
melodia a uno scatenato nu- 
mero sado-maso dove prende a 
frustate uno dei musicisti. 
Qualcuno tuttavia deve averla 
avvertita che il nostro codice 
penale punisce severamente 
un reato chiamato «vilipendio 
della religione di Stato». Così 
alcune acrobazie durante le 
quali Nina stringe fra le mani 
un crocefisso, mentre sulla sce- 
na crepitano le fiamme dell'in- 
ferno, si svolgono con gesti cal- 
mi e ragionati. E la croce viene 
riposta con ogni cautela dietro 
le quinte al termine del brano. 
Concluso l'infuocato concer- 
to, Nina Hagen ha accettato un 
incontro nel bar sopraelevato 


del Rolling Stone. «Bevo al 
massimo birra, ho smesso di 
fumare sia sigarette che "er- 
ba" perché mi sentivo male e il 
mio UFO personale, quello che 
mi segue e mi protegge sem. 
pre, ogni volta che tento dl. 
accendere una sigaretta mi dà 
una puntura sul collo». E 
— Sul fronte del вету rock è ` 
arrivato improvvisamente un 
nuovo astro chiamato Madon- ` 
na. Cosa ne pensa.? < 


«Amo Madonna esattamente 
come amo lei e tutte le persone 
che incontro per la strada. In 
questo mondo c'è posto per 
tutti a condizione che vinca 
l’amore», 

— Signora Hagen, dopo no- 
vanta minuti del suo spettaco- 
lo lei propone discorsi molto 
Spirituali e mistici, mentre il 
suo modo di essere sul palco- 
scenico mette in moto pensieri, 
come dire, assai più mate- 
riali... 


+A voi forse. Per me è rilas- | 
sante parlare dei santi, degli | 


angeli. di Gesù che ispira ogni 
mio gesto. Mi consola pensare 
che un giorno avremo sulla ter- 
ra il nostro paradiso e che i 
militaristi e il male saranno 
spazzati via». 


Mario Luzzatto Fegiz 


I mille volti di Nina Hagen, strega supersexy a luce rock (con 


frusta e UFO 


NAW 


Nina Hagen (in due momenti dello show milanese) è un'abile «trasformista 


CAS, 306316 Tis. 


Secolo XIX 15-3-86 


DU Imperia in molti hanno visto «qualcosa»| 


La cometa di Halley 
: ha portato un Ufo? 


IMPERIA — Giotto si зе: do identico: di forma fusifor- "Quell'oggetto", invece, 
*eingeva a -diseanare= Hal. те. ди colori cangianti(ros viaggiava ad almeno quaran- 
fey quando nel celo di Im. 30. arancione, verde. blu, ta gradi: insomma, su questo 
i репа é comparo un «Ufo». argento), «sparacchiando» piano поп c'era alcuna possi» 
| бачено di атомима con da due bocche lera иу de contusione» 

cur qualche «visitor» Ва vo- te più che percepite) E allora? 1 soliti scettici, 
| furo quasi congratulani coi purpuree molto simili ai lvo- quelli convinti che l'uomo 
i 


SRB EA, in. Chi d'aruificio. Ma di «boni» solca gli spazi inutilmente se 
Me uaslere wne a viret. non si trattava. È por cera va alla ricerca di qualche 
To Contatto con la cometa quella coda gigantesca, lu- «vicino», han subito fatto ti- 
che ogni 76 anni riappare minosssima € color latte: ferimento a qualcuna delle 
tos come la videro Assiri e cribbio, che fosse proprio migliaia di sonde che ving: 
Babilonesi e соя come Giot- Haley? — giano in un lungo e in largo 
to la score nel 1301 neavone Gli esperti, all'osservato» sopia le nostre teste: ma 
Gone l'ispirazione per il suo rio meteosismico imperiese, secondo il «bollettino» sugli 
Sieso nella cappella degli persediciore al giorno, tutti orari di transito, alle 20 del 
Scrovegni? Chissà P giorni dell'anno impegnati Valo ieri il cielo imperiese 
ere che alle 20 dell'a: a stat col naso in su. dicono avrebbe dovuto essere 
tro deri sera (ra le tenebre di no. «La nostra amica + sgombero. Uno scherzo otti- 
the ormai circondavano il spiegano - ammesso che si со, dunque? Può darsi. però 
око eivierasen aqual. possa vedere ad octhio mu. devesseni trattato di una 
Sea» Ra fatto capolino; do. transiterd da queste parti «allucinazione collettiva» 
{hanno notano im moli. 3d aprile e. inoltre. ora cœ perché le segnalazioni sono 
dile zone piò diverse della me-ora é visibile solo poca piovute 3 decine 
cità. Un «oggetto non iden: prima dell'alba, ad umalicz. Моп гема che la tesi del- 
безго che gli avwstatori za variabile fra i due € i [.Ufo-. 
hanno deserinio tui in mo. quattro gradi sull'orizzonte. Luigi Leone 


Sul litorale e in Ciociaria 
awistati Ufo 
«splendenti come stelle» 


he ed flying objects», altrimenti 
detti Ufo, stupidi ton sore, e per fare una puntatina sul litorale 
romano hanno scelto il рслодо migliore. а. l'ac. 
qua € pulita c sulle spiagge non c'è nessuno. Ad avvistame uno 
venerdì sono stati tro dipendenti di un magazin edile di Val 
Canneto, vicino a Marina di San Nicola. «Erano tre lunghe tui 
rosse che giravano velocissime su se stesse ~ dice uno di loro, 
Alessandro Zecchinelli, 33 anni. Sono rimaste in cielo qualche 
secondo e poi sono sparite all'orizzonte, verso Fiumicino. Era gia 
buio quando le abbiamn viste, stavamo uscendo dal magazzino e 
‘tutti emozionati siamo rientrati a raccontare e a disegnare quello 
che avevamo visto» 

Ma ПЛо di San Nicola han è stato l'unico. Altn ne sono stati av- 
vistati sempre venerdi verso le sci del pomenggio in Ciociaria. 
Uno Fha-visto una contadina di Arpino ( «Tre luci.splendenti, 
come una stella che si avvicjnaya al suolo» racconta lz signora 
Maris Pallisco) с on altro лип үе urbano di Rocca Massima in 
provincia di Frosinone, «Erang lexi t uri quarto — dice Mauri- 
zio Cianfoii — ba notato in cielo шпа›райа di fuoco sembrava 
una stella cadente, solo che stendeva e saliva veiticalmente. An- 
дауз а una velocità almeno quattro о cinquè volte superiore a 
quella di пз. 2сгсо. ж. In fondo, se esistono i «venerdì miri» c i 
venerdì normali, pon avranno diritto anche gli Ufo di-ampos- 
sessani» di un qualsiasi venerdì di тета dicembre? 
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Fenomeni 
celesti 
misteriosi 


proprio un ufo 


ÇA <plopgiae | ANCONA - «L'oggetto nero 
UNA «pioggia. di meteore | ANCON allungata che jl 18 
luminose particolarmente grugno del 1979 fu avvisato 
visibili nelle ore del tramon- dai radar dell'aeroporto mili- 
to può spiecare le numerose L а 
segnalazioni di oggetti mi- frazione di quinto, e che ven- 
sterlosi fatte in questi gior- ne Гогоргабло dall'allora ma- 
IG Moc ЊЕ resciallo pilo Giancarlo 
ni. La «plogg raggiun Cecconi. di momo da una 
tell culmine fra venerdì e minane agata a bordo 
h un G91a nor. era, come 
sabato scorsi e prosegue tut- affermo a suo tempo il mini- 
tora | stro delia Difesa, un pallone 
E quanto sostiene la «se росапо!о. £ questo infatti il 
zione meteore. della «unione 
astrofili italiani» In relazlo- 
ne а! numerosi avvistameri- 
ti avvenuti nei giorni scorsi 


pnmo caso cnzto nell'estrat. 
10 degli avvistamenti degli 
оке! volanti non 1denufi- 
periodo marzo 
1985. pubblicato 


Mentes filo ram 
IL TEMPO 18/12/85 nc eI rebus 


Lo ha deno Antonia Chiu- 
mento, presidente del Centro 
iuliano studi ufologici, in- 

| tervenendo зеп ad Ancona 


Un avvistamento 


Sette 


Ç ^ ina, argentea. Al centro un 
testimoni ob mace Жашы ы 
S scito a capire зе il globo lu. 
dell'UFO Ай ote wey dauid 
che pianoro del monte, a 

a Ancona cuusa della (таоца obli- 


qua o se sia scomparso in di. 
rezione di Ancona: lo ha co- 
perto alla mia vista lo cina 
del Conero». д 

ï quattro pescaresi tesd- 
moni delle evoluzioni del gi- 
gantesco UFO hanno Invece 
preso contatto con Il Centro 
ufologico nazionale di Por- 
denone, a cul hanno nia- 
sciato queste dichiarazioni: 
«Erano circa le 23 quando so 
pra il Conero abbiamo vuto 
un oggetto volante a forma di 
disco con una cupola molto 
grande Ai lett quattro luci 
Fosse e cinque Jari blanchi 


(IL TEMPO) 


NOSTRO тало 
Ancona. 2 marzo 

La storia dell UFO sul 
Conero sta dllnesndasi con 

| più concretezza: sette le te- 
| sumonianze, tra cui quattro 
| Sutomobilist! di Pescara e 
| tre cittadini di Sirolo. il pit- 
| toresco centro alle falde del- 
la montagna а strapiombo 
Sell Adrutico. «Non hu alain 
dubbw non so cose fosse — 
ha dichiarato Riccardo Vi- 
gione, titolare di un bar del 
centro di Sirolo — ; erano 
eirca'le tre del mattino quan- 
do ho visto una luce intensis. 


odi 
mito l'identità del quattro 
Pares, ma è stata regi 
strata un'ora prima delay. 
vistamento dell'UFO sul 
Cónero nel cielo di Asiago la 
presenza di un oggetto vo- 


3 Marzo 19 


L'esperto conferma: era 


enon un pallone-giocattolo 


orgemuza dalla rivista lo- 
cale «В болат». 

Ш «patione di Treviso», 
Cosi come lo defini la stampa 
nazionale, fu oggetto di una 
interrogazione parlamentare 
e di moie polemiche. «Il 
marne alo Cecconi = ha ri- 
cordato Chiumenio — mi dis- 
зе draver scattato 80 fotopra- 
fie deh varne misterioso a 
3000-4 0X, metri di quota: 
inspregabiimenie tutte le 
volie esse gh si presentava 
nella теза proipenivas e 
sembrava essere assoluta 
mente resistente all'aria. co 
За impensabile per un pallo- 
ne pocatiola: Una di queste 
fote la vidi anch'io inveme 
ad aliniestmoni». 


diretti verso terra. Secondo 
la linea di volo pensianio che 
na atlerrato in un vallone 
del morte». 1 quattro pesca- 
resi sono pol stati netti nelle 
conclusioni: con certezza. a 
bro giudizio, non si trattava 
né di un aereo ne di un elie 
cottero ne di un aeromobile 

| del tipo convenzionale. Noa 
emetteva rumore, non avera 
ali e si muovera o а velocità 
vertiginosa 


Quanto al Centro ufologi, 


rdenone, non ha for- 


te 
CESARE BALDONI 


Lune: 


A Imperia in molti hanno visto «qualcosa» 


La cometa di Halley 
ha portato un Ufo? 


IMPERIA — Giotto si 1e- 
va a cdisegnare= Hal 
fey quando nel cielo di Im. 
pena è comparso un «Ufo». 
costanza con 
он qualche -visitore ha vo- 
luto quasi congratulami coi 
terrestri per aver saputo in 
Ware una loro sonda a stret. 
io cotta con la cometa 
che ogm 76 anni riappare 
così come la videro Assiri e 
Babilonesi e così come Giot- 
to la scorse nel 1301 cavan 
done l'ispirazione per А suo 
affresco nella cappella degli 
Scrovegni? Chissa. 

Ceno 4 che alle 20 dell'a 
tro ieri sera fra le tenebre 
che ormai circondivana 4 
Cipoluowo nivierasco «qual 
cosa» ha fatto capolino. 
L'hanno notanto in molti, 
Salle zone più diverse della 
entà. Un «oggetto non iden- 
neste: che gli awistatori 
hanna descntto tutti in mo 


me, dai colon cangianti (r 


te più che percepite) scint 


quella coda gigantesca. 


Halley? 


possa vedere ad occhio 


ora 


ad арт e. inoltre 
me ora ê visibile 


3a variabile rs i due 


LA SICILIA 
Giovedi, 27 febbraio 1986. w 


da identico: di forma fusifor- 


30. arancione, verde. blu, 
argento). «sparsechiando- 
da due bocche laterali (intui 


purpurce molto umili ai fuo- 
chi d'anificio. Ma di «botti» 
non di trattava. Е poi c'era 


minowstima € color latte: 
gribbio. che fosse proprio 


Gli openi, alTosiervato- 
ro meteo-sismico impericie, 
pet sedici ore al giorno. tutti 
4 giorni dell'anno impegnati 
3 star col naso in su, dicono 
di no. -La nostra amica - 
spiegano - ammesso che si 


do. tramiterà da queste pani 


lo poco 
prima dell'alba, ad un'alict- 


quattro gradi sull'orizzonte. 


7Qucll'oggetto7. invece. 
viaggiava ad almeno quaran- 
ta gradi: insomma. su questo 

ano non c'era alcuna possi» 
бз di contusione». 

E allora? | soliti scetti 
quelli convinti che Toa 
solca gli spazi inutsimente se 
va alla ricerca di qualche 
svicino». han subito (atto n- 
ferimento a qualcuna delle 
migliaia di sonde che vieg 
giano in un lungo e in largo 
sopra le nostre teste: ma 
seconde il «bollettino» sugli 
orari di transito, alle 20 del- 
l'altro ieri il cielo imperiese 
avrebbe dovuto essere 
sgombero. Uno scherzo oni 
cu. dunque? Può dani. però 
Чез єзєгї trattato di una 
«allucinazione collettiva» 
perché le segnalazioni sona 


e 


ille 


nw- 


co 


piovute а decine 
- Non resta che la tesi del. 
€ ï rUe 


Luigi Leone 


Ore di tensione nello cit 


Allarme a 
Ina era una 


CALTAGIRONE, 
26 febbraio 

Тото alle 11 di stamani un 
grande Боно ha scosso la cite 
tadinanza calatina, diffondendo 
fra ta genie un allarme che si 
accresceva di minuto in minuto, 
specie dopo che gli organi di 
informazione di Stato avevano 
diffuso la notizia che nei pressi 
di Caltagirone ст casu dal 
Ciclo un soggeno misieriosa., 
probabilmente un aereo (ma le 
basi non avevano segnalato nese 
suna scomparsa), o addirittura 

П Бомо era stato avvertito 
abbastanza distinamente anche 
nci Comuni vicini Tanti teste 
moni parlavano di una lunga sca 

| di fumo verticale che aveva 
accompagnato quella che veniva 
definita una fragorosa esplosio- 
ne. Per diverse ore agenti di 
polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco, anche con l'amo di 
elicotteri, davano la caccia al. 
l'oggetto misterioso. 

Moli citadini si improvi- 
avaro investigatori alla fiera 
dell -UFO... E eorrevano le vod 
più disparate: qualcuno «aveva 
visto» precipitare un acre 
qualche altro rar l'espe" 
gione di un missile, qualche altro 
ancora parbva айтты della 
probabile caduta di un алеи 
artificiale sovietico, del quale, 

are che si siano perse le acc” 
о elo 

Abbiamo fano anche moi le 
mostre ricerche, in una vasta ares 
tra Caltagirone, Grammichele е 
Minco. Dovunque le sese in: 


ladina per un'esplosione 


Caltagirone 
lang» aereo 


dicazioni: un grande bono є una 
lunga scia di fumo, ole al 
ronzio di un serco, tanto alto da 
поп vedersi, che continuava la 
sua corsa dopo il «bang-. E ы 
era tramato proprio del „bang. 
di un reattore che aveva supernio 
8 muro del suono в provocare 
tanto allarme. P 

E questa la versione ufficiale 
diffusa nel pomeriggio, che sere 
ve a tranquillizzare la popola- 
zione, messasi in ansia anche per 
una cera psicosi causata dalla 
vicinanza delle basi missilistiche 
€ dal clima «caldo» che ti respira 
in questi tempi E proprio d 
со di dire: into rumore per 
nulla. 


GIULIO BUONO 


LA NAZIONE 
11/1/86 Y 


W ANCORA UFO? Stavolta 
ad avvistare un oggetto ret 
tangolare azzurro chiaro è 
stato un automobilista fioren- 
| tino, Lores Reggioli. Verso le 
20 era fermo al semaforo di 
Porta al Prato quando il ret- 
tangolo non identificato ha 
attraversato il cielo, 


Nostro servizio 


ci La mappa 
+ disegnata da Betty 

Hill sotto detfatura 

del capo: degli 

extraterrestri. 

le linee continue 

segnano. | percorsi 

regolari e quelle 
tratteggiato le ; 
Varie, die 5 
spaziali. In basso, `: 
il manifesto affisso... 
in тоне parti 
degli Stati Uniti 

< con il quale si 


“getta l'allarme. `` 


Barney € Bett 
Hilf. du il qu 
cane Delsey, che 
si trovava con. lora 
a. bordo dell'auto 
durante jl viaggio. 
‘descritto in questo 
articolo.. 


Boston, novembre} 


p umano e che ritorneranno a quel piano entro i prossimi mesi. 


UE individui affermano di essere stati inviati dal livello superiore al 
« 


uestuomo e questa donna vogliono dire come può avvenire il pas- 

saggio dal piano umano a quello superiore, e quando puó essere 

fatto. L'informazione ha gia incitato un numero di individui a dedicare le loro 
totali energie per il processo di passaggio. Se tu hai sempre creduto che possa 
esistere nello spazio un reale piano fisico al di là dei confini della terra, vorrai 
partecipare alla riunione ». Questo il testo murale apparso in questi giorni in 
molte città degli Stati Uniti che, se ha destato dapprima viva curiosità, ha finito 
per produrre profonda impressione e inquietudine nell'opinione pubblica. Il mes- 


saggio in fondo non è 
dissimile da quelli che 
sempre più spesso com- 
paiono sui muri promet- 
tendo rivelazioni e poteri 
soprannaturali agli ap- 
passionati del mistero, in 
cerca di emozioni e di zo- 
ne vergini da esplorare, 
ma i due americani in 
questione si sono spinti 
ben oltre nel fare pro- 
messe: dopo aver affer- 
mato di essere in contat- 
to con extraterrestri 
sbarcati con un'astrona- 
ve sulla Terra, hanno 
prospettato una possibi- 
lità di incontro con gli 
alieni e persino un viag- 
gio su un altro pianeta a 
chiunque fosse interessa- 
to. 

| Tanto poteva bastare a 
oloro che hanno fede in 
imprese del genere se an- 
che la polizia dell'Oregon 


non si fosse interessata 
alla cosa dopo la spari- 
zione di una ventina di 
persone dalla contea di 
Lincoln probabilmente at- 
tratte dallinvito spazia- 
le. Soltanto a questo pun- 
to nel delirante messag- 
gio murale è stata avver- 
lita una precisa minaccia 
che ha provocato psicosi 
e l'inquietante domanda: 
rapiti da un UFO? 

Per capire questa rea- 
zione che sembra spro- 
porzionata quanto fanta- 
Siosa rispetto alle cause 
che l'hanno provocata, bi- 
sogna sapere che gli ame- 
ricani non sono nuovi a 
esperienze del genere, e 
che quindi anche un non- 
nulla come in questo ca- 
so riesce a far salire la 
pressione psichica nell' 
opinione pubblica. 


Da circa trent'anni, in- 
fatti, centinaia dj avvista- 
menti eccezionali, di con- 
tatti extraumani, di spa- 
rizioni misteriose e di 
reperti di origine scono- 
sciuta hanno finito per 
creare il fenomeno UFO. 

Esistono gli extraterre- 
stri? E se esistono che 
cosa possono volere dal- 
luomo? 

Con ogni probabilità se 
gli alieni esistono, e an- 
che la scienza propende 
per la vita nel cosmo, 
potrebbero avere scopi 
più pacifici di quanto la 
cattiva coscienza umana 
non proietti sulle loro 
possibili intenzioni. 

Per farsene un'idea me- 
no fantascientifica baste- 
rebbe scorrere le crona- 
che e i notiziari speci: 
lizzati dove i testimoni 


RAPITI 


DAGLI 


Decine di testimonianze da varie parti as- 
sicurano che gli oggetti sconosciuti non 
solo esistono, non solo compaiono nei cieli 
di ogni continente, ma si abbassano, atter- 
rano e accolgono a bordo esseri umani 
sconvolti dallo spavento, ma anche dalla 


curiosità. Il racconto 
ventura dei coniugi 


dei casi più clamorosi 
messi a confronto con le 
autorità, fanno un detta 
gliato resoconto della lo- 
"o avventura spaziale. Si 
icoprirebbero così le e- 
iperienze più incredibili 
» svariate di persone che 
lopo un avvistamento 
ЈЕО е  un'inspiegabile 
»erdita della coscienza si 
ono ritrovate  teletra- 
iportate con o senza il 
Oro veicolo, in pochi mi- 
wti, a migliaia di chilo- 
netri dal luogo in cui si 
rovavano. 

O altre di individui 
»ortati a bordo di veicoli 
paziali da umanoidi per 
'ssere studiati e analiz- 
ati come cavie. Ci sono 
torie di aerei da rico- 
mizione scomparsi men- 
re inseguivano oggetti 
olanti non identificati. 

Una di queste riguarda 
m colonnello dell'Air 
Orce statunitense che, 
"rima di lasciare la Ter- 
a, Si è confidato con 
ufficiale pilota america- 
10 Mel Noel che lo ave- 
a seguito in varie mis- 
loni aeree. I| tenente 
Noel era stato infat- 
i scelto con altri due 
ompagni per una mis- 
lone riservatissima che 


della drammatica av- 
Barney e Betty Hill 


riguardava gli UFO, con 
l'avvertimento che era in 
ioco la sicurezza dello 
tato. Dopo le istruzioni 
e la visione di fotografie 
di centinaia di UFO e 
film girati dall'interno di 
apparecchi militari, era- 
no iniziati i voli ricogni 
tivi sulle Montagne Roc- 
ciose dellIdaho e dell 
Utah. In uno di questi 
voli, gli apparecchi mili- 
tari che volavano in stret- 
ta formazione erano sta- 
ti affiancati da sedici og- 
getti volanti non iden! 
ficati che si erano esibiti 
in folli manovre aeree e 
avevano inviato sulle ra- 
dio di bordo informazio- 
ni sulla loro provenienza 
e sulle loro intenzioni. 
Avevano detto che prove- 
nivano dal nostro siste- 
ma solare, che c'erano al- 
tri 150 bilioni d'universi 
e che erano i responsa- 
bili del nostro pianeta 
troppo materialista per 
avere una conoscenza 
obiettiva delle cose invi. 
sibili. 

Dopo queste e altre ri. 
velazioni traumatizzanti, 
il colonnello comandante 
di quella missione confi- 
dò un giorno al tenente 
Noel di aver già parlato 


in precedenza coi piloti 
extraterrestri, di essere 
salito a bordo di un UFO 
in una valle solitaria e 
di aver deciso di seguirli 
perchè i suoi doveri di 
ufficiale delle Forze Ae- 
ree mal si accordavano 
con la verità che aveva 


“scoperto. Un giorno, do- 


po aver preannunciato la 
sua partenza, il colonnel- 
lo scomparve durante 
una missione sull'Atlanti- 
co. La base aerea riferi 
che si erano perdute le 
tracce di lui e del suo 
aeroplano e che pertanto 
bisognava rinunciare alle 
ricerche. 

Un caso soprattutto & 
diventato un classico del- 


UFO! 


l'ufologia, per l'attendibi- 
lita dei protagonisti e per 
le ricerche e le analisi 
fatte da esperti dell'aero- 
nautica e da un qualifi- 
cato medico psichiatra. 
E' la drammatica vi- 
cenda vissuta da Barney 
e Betty Hill durante un 
viaggio di ritorno da una 
breve vacanza in Canada. 
I coniugi Hill stavano 
dunque tornando a casa 
a Portsmouth nel New 
Hampshire giù lungo gli 
Stati Uniti attraverso le 


White Mountains, il 19 
settembre 1961, in una 
notte chiara e serena 


quando videro nel cielo 
un corpo luminoso che 
ingrandiva a vista d'oc- 
chio mentre veniva verso 
di loro. 

I due coniugi che si 
sentivano osservati, men- 
tre l'oggetto cercava di 
raggiungerli si fermaro- 
no in un'area di sosta 
per osservarlo meglio 
nella disperata ricerca di 
una spiegazione raziona- 
le al fenomeno. Col bi- 
nocolo incollato agli oc- 
chi, Barney Hill che co- 
minciava ad avere paura. 
vide a una sessantina di 
metri da terra un enor- 
me apparecchio rotondo 
e incandescente con una 
doppia fila di finestrini, 
dietro ai quali una mez- 
za dozzina di umanoidi 
lavoravano a un quadro 
di comando. mentre quel- 
lo che sembrava il « ca- 
po » lo fissava con gran- 
di occhi obliqui. 

Barney e Betty Hill 
scapparono terrorizzati 
con la certezza che sa- 
rebbero stati catturati. 
Più avanti sentirono uno 
strano rumore sul baga- 


gliaio, un bip, bip inter- 


* mittente e regolare, e dań 


quel momento una stra- 
na sonnolenza offuscò Је! 
loro menti. Dopo un ре-; 
riodo di tempo che non! 
poterono calcolare, lof 
strano rumore si ripetè е' 
riacquistarono coscienza. 

Quando arrivarono a 

casa con tre ore di ritar- 
do sul previsto e con la 
ferma intenzione di non 
parlare a nessuno di ciò 
che avevano visto, ebbe- 
ro le prime sorprese. I) 
loro orologi erano fermi, 
Sul bagagliaio della macj 
china c'erano dei piccoli 
cerchi molto lucidi, sopr: 
i quali l'ago della bus: 
sola impazziva come se 
fossero fortemente ma- 
gnetici. 

Soprattutto accanto al- 
l'idea di avere vissuto un 
incubo c'era una strana 
amnesia che riguardava 
il periodo compreso tra 
le due serie di suoni 
intermittenti. Avrebbero 
forse presto dimenticato 
tutto, se dopo qualche 
tempo non avessero co- 
minciato ad. accusare di- 
sturbj di origine psicol 
gica insieme a un'inspie 
gabile angoscia, 

Che cosa era veramen- 
te successo in quel perio- 
do di tempo che sembra- 
va cancellato dalla loro, 
memoria? | 

Bisognava scoprirlo. 51 
rivolsero quindi al dottori 
Benjamin Simon, un neu; 
ropsichiatra di’ Boston 
che decise di sottoporli 
a un trattamento ipnoti- 
co per liberarli dall'ango- 
scia e insieme per scopri- 


= вы. 
re il fatto traumatizza 
te che produceva l'amr 
sia. La rivelazione di u 
storia senza preceder 
venne alla luce duran 
le sedute ipnotiche cl 
vennero fedelmente rej 
strate su nastro. 

I coniugi ricordaror 
che dopo essere scappa 
terrorizzati alla vista dt 
l'oggetto e dei suoi occ 
panti, vennero ferma 
sulla strada da un gru 
po di umanoidi che 
ipnotizzó e li portò | 
peso dentro il veicol 
dove vennero sottopos 
a una serie di esami: m 
dico-biologici. 

Gli strani esseri che 
avevano sequestratj av 
vano la pelle grigiastr 
un'ampia fronte, occhi 1 
terali, un'altezza di r 
1,50 e cancellarono dal 
mente degli Hill quel 
esperienza perche. по 
potessero ricordarla. D: 
po averli riaccompagna 
alle loro mace esi a 
zarono in vole æn Го 
getto luminoso e spar 
rono. 

Il caso fu anche an: 
lizzato da tecnici e sciei 
ziati che sostennero | 
possibilità che l'esperiei 
za fosse stata reale in b: 
se a quella acquistata : 
nalizzando casi del gen 
re. John Fuller ha fatt 
un preciso e dettagliat 
resoconto di questa sti 
ria nel suo libro che h 
intitolato con le stess 
parole che forse potrel 
bero riguardare le persi 
ne dell'Oregon: Prigioni 
ri di un UFO, 

Ernest Jone 
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di testimonianze da varie parti as- 
o che gli oggetti sconosciuti non 
istono, non solo compaiono nei cieli 
continente, ma si abbassano, atter- 
accolgono a bordo esseri umani 
Iti dallo spavento, ma anche dalla 


più clamorosi 
sonfronto con le 
fanno un detta- 
ioconto della lo- 
tura spaziale. Si 
bero così le e- 

più incredibili 
2 di persone che 
1 avvistamento 

un'inspiegabile 
ella coscienza si 
trovate  teletra- 
con O senza il 
lo, in pochi mi- 
rigliaia di chilo- 
s luogo in cui si 
e di individui 
e di veicoli 

manoidi 
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Il racconto della drammatica av- 
| dei coniugi 


Barney e Betty Hill 


riguardava gli UFO, con 
l'avvertimento che era in 

ioco la sicurezza dello 

tato. Dopo le istruzioni 
e la visione di fotografie 
di centinaia di UFO e 
film girati dall'interno di 
apparecchi militari, era- 
no iniziati i voli ricogni- 
tivi sulle Montagne Roc- 
ciose dellIdaho e dell’ 
Utah. In uno di questi 
voli, gli apparecćhi mili- 
tari che volavano in stret- 
ta formazione erano sta- 
ti affiancati da sedici og- 
getti volanti non identi- 
ficati che si erano esibiti 
in folli manovre aeree e 
avevano inviato sulle ra- 
dio di bordo informazio- 
ni sulla loro provenienza 
e sulle loro intenzioni, 
Avevano detto che prove- 
nivano dal nostro siste- 
ma solare, che c'erano al- 
tri 150 bilioni d'universi 
e che erano i responsa- 
bili del nostro pianeta 
troppo materialista per 
avere, una conoscenza 
obiettiva delle cose invi- 
sibili. 

Dopo queste e altre ri- 
velazioni traumatizzanti, 
il coJonnello comandante 
di quella missione confi- 
dò un giorno al tenente 
‘Noel di aver già parlato 


in precedenza coi piloti 
extraterrestri, di essere 
salito a bordo di un UFO 
in una valle solitaria e 
di aver deciso di seguirli 
perchè i suoi doveri di 
ufficiale delle Forze Ae- 
ree mal si accordavano 
con la verità che aveva 
scoperto, Un giorno, do- 
po aver preannunciato la 
sua partenza, il colonnel- 
lo scomparve durante 
una missione sull'Atlanti- 
co. La base aerea riferì 
che si erano perdute le 
tracce di lui e del suo 
aeroplano e che pertanto 
bisognava rinunciare alle 
ricerche. 

Un caso soprattutto è 
diventato un classico del- 
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l'ufologia, per l'attendibi- 
lità dei protagonisti e per 
le ricerche e le analisi 
fatte da esperti dell'aero- 
nautica e da un qualifi- 
cato medico psichiatra. 

E' la drammatica vi- 
cenda vissuta da Barney 
e Betty Hill durante un 
viaggio di ritorno da una 
breve vacanza in Canada. 
I coniugi Hill stavano 
dunque tornando a casa 
a Portsmouth nel New 
Hampshire giü lungo gli 
Stati Uniti attraverso le 
White Mountains, il 19 
settembre 1961, in uma 
notte chiara e serena 
quando videro nel cielo 
un corpo luminoso che 
ingrandiva a vista d'oc- 
chio mentre veniva verso 
di loro. 

I due coniugi che si 
sentivano osservati, men- 
tre l'oggetto cercava di 
raggiungerli si fermaro- 
no in un'area di sosta 
per osservarlo meglio 
nella disperata ricerca di 
una spiegazione raziona- 
le al fenomeno. Col bi- 
nocolo incollato agli oc- 
chi, Barney Hill che co- 
minciava ad avere paura, 
vide a una sessantina di 
metri da terra un enor- 
me apparecchio rotondo 
e incandescente con una 
doppia fila di finestrini, 
dietro ai quali una mez- 
za dozzina di umanoidi 
lavoravano a un quadro 
di comando, mentre quel- 
lo che sembrava il « ca- 
po» lo fissava con gran- 
di occhi obliqui. 

Barney e Betty Hill 
scapparono terrorizzati 
con la certezza che sa- 
rebbero stati catturati. 
Più avanti sentirono uno 
strano rumore sul baga- 


gliaiò, un bip, bip inter. 


mittente e regolare, с dai 


quel momento una stra- 
na sonnolenza offuscò le 
loro menti. Dopo un pe- 
riodo di tempo che non 
poterono calcolare, 10 
strano rumore si ripetè e 
riacquistarono coscienza. 

Quando arrivarono a 
casa con tre ore di ritar- 
do sul previsto e con la 
ferma intenzione di non 
parlare a nessuno di ciò 
che avevano visto, ebbe- 
ro le prime sorprese. I 
loro orologi erano fermi. 
Sul bagagliaio della mac: 
china c'erano dei piccoli 
cerchi molto lucidi, sopra 
i quali Гаро della bus- 
sola impazziva come se 
fossero fortemente ma- 
gnetici. 

Soprattutto accanto al- 
l'idea di avere vissuto un 
incubo c'era una strana 
amnesia che riguardava 
il periodo compreso tra 
le due serie di suoni 
intermittenti. Avrebbero 
forse presto dimenticato 
tutto, se dopo qualche 
tempo non avessero co- 
minciato ad accusare di- 
sturbi di origine psicolo- 
gica insieme a un'inspie- 
gabile angoscia, 

Che cosa era veramen- 
te successo in quel perio- 
do di tempo che sembra- 
va cancellato dalla loro 
memoria? 

Bisognava scoprirlo. $1 
rivolsero quindi al dottor 
Benjamin Simon, un neu} 
ropsichiatra di Boston 
che decise di sottoporli 
a un trattamento ipnoti- 
co per liberarli dall'ango- 
scia e insieme per scopri- 


re il fatto traumatizzan- 
te che produceva l'amne:| 
sia. La rivelazione di una 
storia 


senza precedenti 
venne alla luce durante] 
le sedute ipnotiche che 
vennero fedelmente regi- 
strate su nastro. 

I coniugi ricordarono] 
che dopo essere scappati] 
terrorizzati alla vista ден 
l'oggetto e dei suoi occu- 
panti, vennero fermati 
sulla strada da un grup- 
po di umanoidi che li 
ipnotizzb e li portò di 
peso dentro il veicolo, 
dove vennero sottoposti 
a una serie di esami me- 
dico-biologici. 

Gli strani esseri che li 
avevano sequestrati ave 
vano la pelle grigiastra, 
un'ampia fronte, occhi la- 
terali, un'altezza di г 
1,50 e cancellarono da 
mente degli Hill quell 
esperienza perchè non 
potessero ricordarla. Do- 
po averli riaccompagnati 
alle loro macchine si al-l 
zarono in volo con Iog- 
getto luminoso e spari- 
rono. 

Il caso fu anche ana- 
lizzato da tecnici e scien- 
ziati che sostennero la 
possibilità che l'esperien-| 
Za fosse stata reale in ba-| 
se a quella acquistata a-| 
nalizzando casi del gene» 
re. John Fuller ha fatto 
un preciso e dettagliato) 
resoconto di questa sto- 
ria nel suo libro che ha 
intitolato con le stesse 
parole che forse potreb- 
bero riguardare le perso- 
ne dell'Oregon: Prigionie- 
ri di un UFO. 
Ernest Jonr 
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UFO: le prove 
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Documenti 


ce da rammentare che 
Joseph Hynek era stato 
vent'anni ‘consulente scien- 
tifico ‘dell'aeronautica ame- 
toana per la questione 
UFO, Ci sono, non ci sono? 
C'erano perbacco, se © ve- 
ro, com'è vero, che troppe 
volte gli Ufo, intercettati da 


| levati da radar, fotografati 
e Timati. Mancava loro sol- 


proseguire i miei studi» 
piego, « fuori da ogni con- 
dizionamento politico, mili- 
tare, accademico e cosi 
Mia ». Oggi, egli è il più do- 
‚ cumentato docente di ufo-- 
studie 
1l primo a scorgere una 
formazione di Ufo, tren- 
tanni fa, fu l’uomo d'affari 
Kenneth Arnold; molti sa- 
pranno, e subito ci fu chi 
Bisse ch'era « suonato », per 
via di quei dischi, sia pure 
Volanti. Riferi puntualmen- 


te, Arnold, presto imitato * 


da un'alta percentuale d'a- 
mericani e d'altra gente nel 
globo. Possibile un'alluci- 
nazione collettiva, una со- 
rale nevrosi interpretativa, 
una cosi massiccia gara alla 
mistificazione? Impossibile. 
al segno che avvistamenti e 
relazioni s'infittirono, ric- 
che di dati e riferimenti non 
oppugnabili, evidenzfando 
quote e movimenti, accele- 
razioni proibitive, inquie- 

| tanti interrogativi 


Adesso che gli Ufo vol- 
teggiano, fanno circonfe- 
renze e soste anche sulla 
nostra penisola e su Milano, 
e aerei militari e civili rela- 
zionano anche alla torre 
controllo di Linate, tutti 
sappiamo — per aver visto 
e «toccato» come San 
Tommaso — che oggetti 
non identificati restano non 

‚ identificati però esistono, e 
come, Un problema parreb- 


be semmai stabilire se 8p- , 


partengano a una superpo- 
tenza o a un mondo extra- 


terrestre. Si può 


ragione- 


Volmente escludere la su- 
perpotenza chè, ove dispo- 
Pesse di simile energia, ѕа- 
rebbe gia padrona dei con- 


tinenti, e addio 


Mundial. 


Resta l'ipotesi seconda, av- 
valorata dal fatto che, logi- 
camente, nell'Universo non 


possiamo esistere 


solo noi. 


Certo, i conduttori degli 
Ufo sono miti; arrivano, 


serutano e ripartono senza 


arrecar danno. Forse nep- 
pure vogliono immischiarsi 
Pelle nostre povere vicen- 


de. Di vero c'e il mistero, di 
cui Hynek ci porge questo 


suo «rapporto » © 
тета, si capisce, 
sonni. 


he spez- 
parecchi 


b. east 


Giorno 20-8-95 


` регштога _ 
sul cielo di Ibiza 


-TRENTO = È stato геа. 
lizzato da un impiegato del 
Comune di Trento in va- 
canza a Ibiza il filmato di 


‘e soprattutto visibile alla 
Тисе del sole. Era sera, ver- 
so le 20.30. Avevo con me. 
Ja telecamera e così ho pro- 
vato la fissare delle imma- 
gini usando lo zoom. Un 
aereo? No, l'oggetto era fer- 
mo, immobile, sospeso nel 
cielo». . 
> ‘Prosegue · l'impiegato 
trentino: «Quando ho usato. 
lo zoom della telecamera 
l'oggetto è divenuto una 
sorta di trottola leggermen- 
te inclinata, composta da 
due conì soprapposti, che 
emanava una luce azzurro- 
gnola. Dopo un po’ saremo 
state due-trecento persone 
a osservare il fenomeno, 
‘compresi molti italiani». 
L'osservazione è durata 
circa un'ora, poi l'oggetto è 
lentamente sparito, allon- 
tanandosi dal punto del 
cielo dove è stato notato. 
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Dammi l'ufo quotidiano 
Incontri del quarto tipo 


di Chiara Daina 


ЈЕ paura dell'ignoto è il tallone 
di Achille degli uomini. Ora e 
sempre, nei secoli dei secoli, e 
ovunque sul globo terracqueo. Bi- 
sogna partire da questa consape- 
volezza per accettare l’idea che il 
piccolo schermo ci proponga pro- 
grammi come Nasa X-files (su Di- 
scovery Science), dal 30 luglio, in 
clima ferie, ogni mercoledì alle ore 
23, prima della buona notte. Per 
suffragare ^ (pseudo)scientifica- 
mente le allucinazioni spaziali di 
ufo, droni e dischi volanti vengono 
scomodati perfino scienziati e 
astronauti della Nasa, con docu- 
menti e filmati. Anzi, proprio loro 
sono stati testimoni diretti di vi- 
sioni del quarto tipo. Per esempio, 
il comandante pilota Jim McDivitt 
fu spettatore di un oggetto insolito 
nello spazio. 


ERA IL 1975 e il mistero non è mai 
stato sciolto. Elementare, Watson. 
Nessuno ha mai provato davvero 
l'esistenza di organismi extraterre- 
stri. Ma continuiamo a farci le so- 
lite domande, un po’ per inerzia, 
un po” perché non ci vogliamo ar- 
rendere alla solitudine della specie 
umana, un po’ perché condannati 
al senso di impotenza di fronte alla 
straordinarietà della vita. Quindi, a 
nastro: “C'è vita al di là del pianeta 


Terra?", “La sonda Viking potreb- 
be aver scoperto la vita su Marte?”, 
“Una nave spaziale potrebbe essere 
individuata durante l'Aurora Bo- 
reale?", “Per quale motivo venne 
interrotta la comunicazione con 
Neil Armstrong dopo che questo 
vide strane luci sulla Luna?". Ma 
soprattutto: “Siamo spiati? O po- 
tremmo essere noi gli alieni pro- 
venienti da un altro mondo?”. Guai 
a rassegnarsi. Ce lo insegna la cro- 
naca. Il 18 novembre, sopra il 
Monte Shasta, in California, la 
stampa dà notizia di uno strano di- 
sco volante. Qualche giorno prima 
a San Antonio, in Texas, per due 
notti di fila, si librano in cielo dei 
globi di luce filmati. Nello stesso 
periodo a Bari esperti în ufologia si 
danno appuntamento per un in- 
contro su “Ufo: prospettive del XXI 
secolo”, il terzo convegno interre- 
gionale promosso dal Centro ufo- 
logico nazionale. A dicembre inve- 
ce si sono riuniti a Roma per fare il 
punto sul “cambio di paradigma in 
merito alla vita aliena e al problema 
Ufo”. L'inesistente è dicibile. Stop. 
Per ritornare alla tesi iniziale: in 
che cosa siamo diversi da un So- 
crate o Aristotele che si chiedevano 
chi fosse dio e quale fosse l'essenza 
dell’uomo? Niente, alla faccia della 
teoria dell’evoluzione. Quando si 
tratta di ufo, si parla di punti di 
vista umani. Troppo umani. 
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teen tote bag. Anyway, this is what I 
get. 

"Recyclable, cheap, plain and nos- 
talgic” goods (including top-of-the- 
line shaving brush): $459.40. 

"Expensive, high tech and sophis- 
ticated” equivalents: $145.83, 

So I have resigned myself to being 
trapped forever in the eighties. I don't 
think I can afford the simple life. 


. . 


Mysteries 


HE fact that we don't remember 
having a spherical sensor im- 
planted in our nose by a small gray 
being from a distant galaxy is—if you 
think about it—a kind of proof. After 
all, the being would not want us to go 
around telling everyone that we have 
a ball in our head which transmits our 
thoughts to Andromeda. No, the being 
would want us to forget the whole 
thing. It's the same with photographs. 
People often say, “How come photo- 
graphs of U.F.O.s are always fuzzy?” 
Well, did it ever occur to those people 
that U.F.O.s may emit a kind of ra- 
diation that registers on film as fuzziness? 
This point, we admit, hadn't oc- 
curred to us, either, until we heard 
Philip J. Imbrogno, a writer, teacher, 
and U.F.O. expert, give a lecture 
recently at the Heart Center for Atti- 
tudinal Healing, in Bethel, Connecti- 
cut. The Heart Center is a spiritual- 
counselling facility. It offers programs 
in astral projection, t'ai chi, miracles, 
neurolinguistic programming, U.F.O.s, 
and other subjects, and it has spon- 
sored « support group for people who 
have had near-death experiences. It is 
run by Loretta Chaney, a kung-fu 
expert and psychic, and her husband, 
Scott, who is studying for a degree in 
counselling. 

When we first saw Imbrogno, we 
were taken aback. He looked exactly 
the way we had thought he would. 
The mustache, the thinning hair— 


every detail was eerily familiar, as 
though we had encountered him be- 
fore, perhaps while travelling against 
our will in a semi-conscious state at 
many times the speed of light. Then, 
suddenly, we remembered: we had just 
come across a picture of him, there at 
the Center, in a book called “Night 
Siege,” which he wrote with Bob Pratt, 
a reporter, and the late Dr. J. Allen 
Hynek, who coined the expression 
“close encounter of the third kind.” 
“Night Siege” was published in 1987. 
It concerns a series of U.F.O. sightings 
that took place in the New York area 
over a period of about four years, 
beginning a few minutes before mid- 
night on New Year's Eve of 1982. 
The Hudson Valley sightings, as they 
are known, are very famous in U.F.O. 
circles. While they were taking place, 
Imbrogno wrote, thousands of people 
in New York and Connecticut saw 
(and in some cases were taken aboard) 
triangular or boomerang-shaped flying 
objects that scientists and the govern- 
ment are still powerless to explain. 
As Imbrogno talked, he showed slides 
and a videotape. The videotape was of 
some small, jiggly lights that, Imbrogno 
told us, belonged to a Hudson Valley 
U.F.O. The slides for the most part 
depicted fuzzy U.F.O.s, places where 
people had reported spotting U.F.O.s, 
and charts. One of the charts listed the 
six basic categories of U.F.O. sightings: 
nocturnal lights, daylight disks, radar 
visuals, close encounters of the first 
kind (sightings of objects within a 
distance of two hundred yards), close 
encounters of the second kind (sightings 
of objects and also of physical traces 
they have left, such as strange residues 
or burn marks on the ground), and 
close encounters of the third kind 
(sightings of extraterrestrial entities). 
Close encounters of the third kind, 
Imbrogno said, almost invariably in- 
volve one of two kinds of entities: little 
gray guys who are four or five feet tall 
and big blond guys with long hair and 
blue eyes. T'he gray guys tend to be the 
ones who abduct people. (Imbrogno 
and other experts sometimes refer to 
U.F.O.-related abductions as close 
encounters of the fourth kind.) The 
blond guys, according to Imbrogno, 
"don't seem to have spaceships, but 
they appear and disappear, and they 
seem to impart wisdom, and so on." In 
one such case, he said, a tall blond 
extraterrestrial angel named Donestra, 
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who was a native of a planet called 
Solarian, made repeated visits to a 
middle-aged grocery-store guard in 
Putnam Lake, New York, and en- 
abled the guard, who had no artistic 
or scientific training, to draw diagrams 
of a high-infiux resonator, an exter- 
nai-stimulator-control device, a pho- 
ton accelerator, and other pieces of 
equipment previously unknown on 
earth. Donestra also caused the guard 
to write many pages in a strange- 
looking script, which Imbrogno said 
bears a certain resemblance to ancient 
Sumerian but is otherwise unintelli- 
gible. 

At this point in Imbrogno's presen- 
tation, we were beginning to feel pretty 
creepy, so we turned around to look at 
the people sitting behind us. There 
were about twenty of them, including 
a middle-aged woman who, along with 
several other people in the room, had 
given a little snort of incredulity when 
Imbrogno said, “The official explana- 
tion was small aircraft flying in forma- 
tion." She gave a similar snort later, 
when he said that Steven Spielberg, 
the director of the movie "Close En- 
counters of the Third Kind," had 
refused to donate money to U.F.O. 
research. 

When Imbrogno's lecture ended, 
most of the people in the audience 
hung around to ask questions, share 
their own U.F.O. experiences, or buy 
copies of “Night Siege.” We chatted 
with a man named Dennis, who said 
that his own encounter (of the first 
kind) had been "a wonderful experi- 
ence" and that he had discussed it on 
various talk shows. A little later, we 
bought an autographed copy of 
Imbrogno's book and ordered a copy 
of a typed update that he has been 
working on. Imbrogno told us that his 
recent research efforts have been some- 
what limited, because of a teaching job 
that takes up a lot of his time, and also 
because book royalties aren't all they're 
cracked up to be. We said something 
sympathetic, and then, driven by an 
overwhelming impulse that seemed to 
arise in a place both deep inside us and 
far, far away, we asked whether any 
close encounters of the fourth kind had 
ever been reported in New York City. 
He said that many such encounters 
had been reported, and that the reports 
had come from Manhattan, Brooklyn, 
and the Bronx. "There have even 
been cases where people have been 
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taken right out of their apartments by 
a beam of light,” he said. “Why it goes 
unnoticed, 1 don't know." 


Alone 


WOMAN we know writes: 

On a recent Saturday morn- 
ing, when the members of my house- 
hold were scattering in different direc- 
tions, I put on some casual clothes and 
comfortable shoes and headed for the 
Battery Park Ferry to Ellis Island. I 
arrived at the park line for ferry tickets 
at twelve-thirty, and within moments 
of joining it I heard a voice on a 
loudspeaker announce, "Attention, 
visitors. The first boat you are likely 
to board is 2 p.m.” I looked around to 
see people’s reactions; they ranged from 
amusement to resignation but did not 
include surprise or anger. A big part 
of the relative calm may have been 
attributable to the balmy weather. 
Several people in front of me began to 
discuss the difference between the most 
populous nation on earth and the country 
with the densest population. As they 
spoke, I came to understand that they 
were related—a young married couple 
and the woman’s mother. Most of the 
visitors I saw on the trip belonged to 
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